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La seduta è aperta aUe ore 17,30.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale d,ella seduta pomeridian,a del
17 dicembre 1953, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Caron Luigi Carlo per giorni 30, Gran~
zotto Basso per giorni 5 e Messe per giorni 1.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Composizione del Governo.

PRESIDENTE. Prego il Senatore Segreta~
rio di dare lettura di due lettere pervenute
alla Presidenza da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Roma, 18 gennaio 19fi-1

« All'onorevole
Presidente del Senato della Repubblica

Roma

« Mi onoro informare la S. V. onorevole che
il Presidente della Repubblica con decreti in
data 12 ~ennaio 1954 ha accettato le dimis~
sioni che gli sono state presentate dal Gabi~
netto presieduto dall'on. dotto prof. Giuseppe
PELLA ed ha, altresì, accettato le dimi,ssioni
dalla carica rassegnate dai Sottosegretari di
Stato.

« Con altro decreto in pari data il Presidente
della Repubblica mi ha incaricato di comporre
il Ministero.

« In relazione a tale incarico con decreto in
data odierna il Presidente della Repubblica
mi ha nominato Presidente del Consiglio dei
ministri; con altro decreto in pari data, su
mia proposta, ha nominato:

l'on. dotto Pietro CAMPILLI, deputato al
Parlamento, Ministro segretario di Stato senza
portafoglio;

l'on. avv. Umberto TUPINI, senatore della
Repubblica, Ministro Segretario di Stato senza
portafoglio;

ran. avv. Attilio PICCIONI, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri;

ran. dotto Giulio ANDREOTTI,deputato al
Parlamento, Ministro Segr,etario di Stato per
l'interno;

l'on. avv. Michele DE PIETRO, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Stato
per la grazia e la giustizia;

ran. avv. prof. Ezio VANONI, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Stato
per il bilancio;

l'on. avv. Adone ZOLI, senatore della Re~
pubblica, Ministro Segretario di Stato per le
finanze;

l'on. avv. Silvio GAVA,senatore della Re~
pubblica, Ministro Segretario di Stato per il
tesoro;

ran. dotto prof. Paolo Emilio TAVIANI,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la difesa;

ran. avv. prof. Egidio TOSATO,deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione;

l'on. avv. Umberto MERLIN,senatore della
Rep'ubblica, Ministro Segretario di Stato per i
lavori pubblici;

l'on. dotto prof. Giuseppe MEDICI, sena~
tore della Rep1Jbblica, Ministro Segretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste;

l'on. avv. Bernardo MATTARELLA,deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per i trasporti;

ran. avv. Gennaro CASSIANI,deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni;

l'on. dotto Salvatore ALDISIO, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
l'industria ed il commercio;
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l'on. dotto prof. Luigi GUI, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale;

il prof. Giordano DELL'AMORE, Ministro
Segretario di Stato per il commercio con
l'estero;

l'on. avv. Fernando TAMBRONI,deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per la marina mercantile.

f.to FANFANI ».

«RUilla, :!O gennaio 1954

« All'onorevole

Presidente del Senato della RepubbUca

Roma

« Mi onoro informare la S. V. onorevole che
con decreto in data 19 gennaio 1954 il Pre~
sidente della Repubblica, su mia proposta, sen~
tito il Consiglio dei ministri, ha nominato Sot~
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio' dei ministri, con le funzioni di Se~
gretario de] Consiglio stesso, l'on. dotto prof.
Mariano RUMOR, deputato al Parlamento.

« Con altro decreto in pari data sono stati
nominati Sottosegretari di Stato per:

la Presidenza del Consiglio dei ministri,
gli onorevoli dotto prof. Giuseppe ERMINI, de~
putato al Parlamento, avv. prof. Roberto Lu~
CIFREDI,deputato al Parlamento, e avv. Carlo
Russo, deputato al Parlamento;

gli Affari esteri, gli onorevoli avv. Lodo~
vico BENVENUTI, deputato al Parlamento, e
prof. Francesco Maria DOMlNEDÒ,deputato al
Parlamento;

l'Interno, gli onorevoli avv. Guido BISORI,
senatore della Repubblica, e avv. Antonio
MAXIA,deputato al Parlamento;

la Grazia e la giustizia, l'on. avv. Ercole '
ROCCHETTI,deputato al Parlamento;

il Bilancio, l'on. dotto Mario FERRARIAG~
GRADI,deputato al Parlamento;

le Finanze, gli onorevoli avy. Edgardo
CASTELLI, deputato al Parlamento, e prof.
Raffaele RESTA, deputato al Parlamento;

il Tesoro, gli onorevoli Giuseppe ARCAINI,
deputato al Parlamento, dotto Angelo MOTT,
senatore della Repubblica, e avv. Giustino
VALMARANA,senatore della Repubblica;

la Difesa, gli onorevoli avv. prof. Giacinto
Bosco, senatore derIa Repubblica, e dotto prof.
Edoardo Angelo MARTINO,deputato aJ Pa:r;la~
mento;

la Pubblica istruzione, l'on. dotto prof.
Giovanni Battista SCAGLIA,deputato al Par~
lamento;

i Lavori pubblici, l'on. dotto Emilio CO~
LOMBO,deputato al Parlamento;

l'Agricoltura e le foreste, gli onorevoli
avv. Mario RICCIO, senàtore della Repubblica,
e dotto prof. Mario VETRONE,deputato al Par~
lamento; -

i Trasporti, l'on. avv. Salvatore MANNI~
RONI, deputato al Parlamento;

le Poste e le telecomunicazioni, l'on. avv.
Gaetano VIGO, deputato al Parlamento;

l'Industria ed il commercio, gli onorevoli
ing.' Emilio BATTISTA,senatore della Repub~
blica, e Gioacchino QUARELLO, deputato al
Parlamento;

il Lavoro e la previdenza sociale, gli ono~
revoli dotto Vittorio PUGLIESE, deputato al
Parlamento, e dotto Oscar Luigi SCALFARO,de~
putato al Parlamento;

il Commercio con l'estero, l'on. rag. Mario
MARTINELLI,deputato al Parlamento;

la Marina merca:p.tiIe, l'on. ing. Corrado
TERRANOVA,deputato al Parlamento.

« Con decreto, poi, del Presidente della Re~
pubblica in data 19 gennaio 1954 l'on. avv.
Tiziano TESSITORI, senatore della Repubblica,
è stato confermato nella carica di Alto Com~
missario per l'igiene e la sanità pubblica.

« Con mio decreto in pari data è stato, infine,
nominato Al~o Commissario aggiunto per l'igie~
ne e la sanità pubblica l'on. dotto prof. Benia~
mino Gaetano DE MARIA, deputato al Parla~
mento, in sostituzione del dimissionario on.
dotto Franco Varaldo.

f.to FANFANI ».
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,Comunicazioni del Governo.

PRE,SIDENTE. L'ordine del giorno reca:
«Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presidente
del Consiglio.

F ANF ANI, Presidente del Cons~gl'W del
ministri. (Segni di viva attenzione). Onore~
vole Pres:idente, onorevOlli senatori, da sette
mesi ogni dis'corso politico forza,tamente si
apre >con il ricordo del 7 giugno 1953.

Le votazioni del 7 e delll'8 giugno che, nelle
intenzioni dei Partiti di ,centro ~ presentatoiI"i

e ,sostenitori deUa nuorva 'legge elettorale ~

dovevano dare luogo ad una maggioranza
compatta e ma\ssiccia, hanno invec'8 generato
un Parlamento in cui ~ ,alll'che per H pers'i~

stere di polemiche e di diffidenz,e ~ ['opeifa,.

zione di pr'ecostituire una maggioranza si è
rivelata sinoifa impossibile.

Tale operazioine fu 'invano tentata, con esem~
plare :aibnelgazione; dall'onorevole De Gaisperi,
in luglio. NohiJmente sdegnato, interruprpe l:a
pr'ova, in agosto, l'onorevole Pic'CÌoni. E, per

\
dare all'Italia un Governo che provv.edelSs.e
a}l}e im;petJilenti nec1ess,ità, 1'0nOlrevole Pel1a, a
Ferragosto, dovette in pairtenza decideI1si aid
as,sumere la direzione di un Gabinetto mono-
colorè, puramente amministr,ativo, com i1 pre-
visto traguardo. del 31 ,ottobre.

Il coraggioso promotore di quest'ultimo espe.-
diente contava ~ e 10 dichiarò, del resto, net~
tamente nel discorso programmatico ~ che
tra l'estate e l'autunno un ininterrotto dialogo
tra i Gruppi avrebbe fatto maturare la situa~
zione in senso favorevole per la costituzione
di una maggioranza, precostituita, chiara, sta~
bHe. Ma il fatto stesso che ~ a metà dicem~
bre ~ per il passaggio da un Governo transi~
torio e di amministrazione ad un Governo po~
litÌico e stabile, l'onorevole Pella prendesse la
via del rimpasto, sta a dimostrare che egli
stesso reputava ancora persistenti le difficili
condizioni, numeriche e psicologiche, veri~ca~
tesi in Parlamento dopo il 7 giugno:

Sopraggiunte alcune difficoltà che, nella sua
coscienza, l'onorevole Pella reputò non su.pe~
rabili, il 5 gennaio l'operazione del rimpasto
sfociò nella crisi. Lo stesso onorevole Pella,

afficiato a risolverla dal Presidente della Re~
pubblica, declinò l'incarico. E il 12 gennaio,
con le dovute e tradizionali riserve, l'incarico
di risolvere la crisi fu accettato da chi vi parla.

Sei giorni di colloqui con :gli esponenti e
dirigenti di tutti i partiti rappresentati in Par~
lamento mi hanno convinto che in quel mo~
mento qualsiasi tentativo di pTeicostituire una
maggioranza sarebbe fallito, dato il p,ersistere
di contrastanti opinioni e valutazioni nei vari
Partiti, anche in quelli meno ideologicamente
lontani.

Confortato in questo apprezzamento da iden~
ti che conclusioni di esperti ed autorevolissimi
parlamentari assolutamente al di sopra della
mischia, pressato dal dovere di concorrere a
far adempiere all'esecutivo l'obbligo costitu~
zionale di presentare alle Camere entro il
:31 gennaio i bilanci di previsione, il 18 gen~
naio assunsi l'incarico, come un dovere di
fronte alla Nazione, sottoponendo all'appro~
vazione del Presidente della Repubblica la lista
di un Governo composto di deputati e senatori
democristiani e di un ,esperto non appartenente
al Parlamento.

Desidero confermare che la decisione presa
non ha nessun significato di sfida per chicches~
sia. Essa, piuttosto, rivela il cordiale propo~
sito di rendere, personalmente, e di far ren~
dere alla Democrazia cristiana un servizio alla
Nazione, al Parlamento, ai Partiti politici.

Alla Nazione il Governo ~ che ho l'onore
di presentare ~ ha inteso rendere il servizio
di ridurre al minimo la nota e preoccupante
paralisi che in periodo di crisi colpisce le pub~
bliche amministrazioni, promuovendo altresÌ
~ anche in attesa del voto delle Camere ~

urgenti iniziative da tempo attese o promesse.
Al Parlamento la pronta costituzione di que~

sto Governo consente di proseguire tempesti~
vamente la sua essenziale funzione di recettore,
esaminatore ,ed approvatore dei bilanci.

Infine, con la costituzione di questo Governo
monocolore, si consente ai partiti un ulteriore
periodo di tempo per meditazioni e dialoghi
chi'arificatori. Ma la costituzione di un Govern'o
nato dal travaglio costituzionale di una crisi
politica, e maturato, nella sua struttura e nei
suoi propositi, dall'attenta considerazione del~
l'attesa della Nazione e della situazione politico~
parlamentare, fa trovare i Partiti di fronte ad
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un pragramma gavernativa qualificata ~

quindi nan puramente amministrativa. Su di
essa mi augura che tutti i Partiti, preparan~ ,
d'Osi al vata, rendana intelligibili a tutti i ter~
mini della l'Ora attuale qualificaziane, pranun~
ziandasi su cancrete prapasiziani di stabilità
m'Onetaria e di. 'Occupaziane operaia, di rispetta
dell'autarità e di tutela della libertà, di difesa
della dignità nazianale e di svalgimenta di caa~
peraziane internazianale nel quadra dei Trat~
tati esistenti.

Presa in quest'O spirita la decisiane di casti~
tuire quest'O Gaverno, eccaci davanti al Parla~
menta per presentare i bilanci preventivi per
l"anna finanziaria 1954~55, per esp'Orre il pra~
gramma che ci praponiama di svalgere, per
canascere le decisiani delle due Camere, in
'Ordine alla farmaziane e al pragramma del
nua'Va Gaverna.

Le espòsiziani pragrammatiche, che in lu~
glia e in agasta fecera gli anarevali De Gasperi
e Pella, partivana da un elenca dei prablemi
più vivi della Naziane. Nan ripeterò, quindi,
quanta il Parlamenta già canasce.

Mi limita a sattalineare che un più attenta
esame della situaziane interna, resa passibile
dalla canclusiane delle recenti inchieste Tre~
mellani e Vigarelli sulla disaccupaziane e la
miseria, e dall'asservaziane della evaluziane
palitica degli ultimi anni, pane più che mai in
prima linea i prablemi dell'accupaziane e del~
l'assistenza, quelli della stabilità ecanamica e
della giustizia tributaria.

Si verificana tutt'Ora dei gravi fatti saciali
nella Penisala, che cancarrana a spiegare ca~
me ~ favarita recentemente anche da una
pseuda tregua palitica ~ l'idealagia camunista
avanzi, a spese di tutte le altre. La resistenza
di certi ceti della papalaziane di frante alle
serenate balsceviche sembra infiacchirsi. L'esa~
gerata cansideraziane degli asservatari stra~
nieri, secanda i quali il nastra sbacca ver~a il
balscevisma sarebbe fatale, crea nell'opinione
pubblica internazianale delle perplessità circa
la stabilità del regime demacratico in Italia.
E queste eccessive canclusiani di frettalasi as~
servatari internazianali passana cancar:rf're a
ridurre le passibilità di successa della difesa
dei nastri sacrasanti diritti e della svalgimenta
di una palitica estera, fatta di iniziativa e di
autanamia. Nan si dà pesa nel manda ~ anche

nel manda della palitica ~ agli uamini e ai

papali giudicati ~ anche se a tarta ~ mal~

fermi in salute.
Onarevali calleghi, da queste strette, vere a

immaginarie ~ ma camunque 'Operanti ed in~
fluenti ~ bisagna ad 'Ogni casta liberare l'Ita~
lia; se vagliama che gli italiani cantinuina a
preferire la libera demacrazia alla dittatura
di classe (violente proteste dai settori di estre~
ma sinistra. Reiterate interruzion:i ed 1'nvet~
tive dei senatori Spano, Grieco e Palermo); se
vagliama che gli stranieri credana agli impe~
gni del Gaverna e all'avvenire demacratica
della nastra Naziane. (Applausi dai settori di
destra. Nuove proteste e interruzioni dai set~
tori di estrema sinistra).

Siama ad un punta cruciale, in cui accarre
fermezza e caraggia. Questa fermezza e questa
caraggia il Gaverna l'avrà. Vuale dimastrar~
vela 'Oggi, can il sua pragramma fattO' di pra~
pasiti e di disegni di legge; domani can la sua
aziane tempestiva, 'Organica, cantinua, indipen~
dente da pregiudizi di parte e vincalata sal~
tanta agli interessi supremi della Patria ita~
liana.

Per operare, secanda i prapasiti suai, il Ga~
verna ha bisagna del vastra cO'nsensa. E l'O
chiede a tutti quei Gruppi, che ~ subardinanda
le l'Ora peculiari pregiudiziaIi agli interessi ge~
nerali dell'Italia ~ si sentana di cancarrere
disinteressatamente e patriatticamente agli
sfarzi del Gaverna per la difesa del1e libertà,
garantite dalla Repubblica, cantra la minaccia
reale e grave della miseria e dell'ingiustizia,
e cantro i peri cali ~ velati, ma nan mena can~
sistenti ~ dei pragressi di una idealagia esa~
Ispera.ta, estranea a,l'le nastre tradizioni, (vim'
applausi dal centro e dalla destra; vio'lente
proteste dai banchi dell' estrema sinistra) gui~
data nei suai cancreti svalgimenti dall'esem~
pia, nan discussa, di una Patenza straniera.
(Nuove violente proteste e invettive dai ban~
chi dell'estrema sinistra, dai quali si grida iro~
n1:camente: «Luce Luce »).

PRESIDENTE. Onarevali calleghi, nan
passa 'cansentire che la discussiane si svalga
nel disardine e nel frastuana. (Vivaci prote~
ste dalla sinistra all'indirizzo del Presidente'
del Consiglio). Mi lascino parlare. Il Presj~
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dente del Consiglio ha iniziato un dibattito,
sul quale gli oppositori avranno tutto i,l
tempo e i modi di intervenire.

Continui, onorevole Presidente del Con~
si'glio.

FANF ANI, Presidente del Consiglio dei mì~
nistri. Pro,prio perchè intendiamo consolidare
la nostra economia e svilu,ppare il progresso
produttivo, a smentita definitiva di ogni dice~
ria, confermiamo il fermo proposito di di,fen~
dere il potere di acquisto della lira. TI bi~ancio
preventivo per il 1954~55, approvato sabato
scorso dal Governo, e che vi presenteremo
entro il 31 corrente, continua il ,processo di
avvidnamento all'auspicato pareggio. Nono~
stante che quest'anno non si contabilizzi in en~
trata alcun provento di aiuti americani, e si
incrementi la spesa, specie produttiva, il de~
ficit è ridotto di 55 miliardi. Si scende dai
417 miliardi di deficit dell'anno scorso ai
362 di quest'anno. Ed ove si faccia riferimento
alla parte effettiva la riduzione de~ deficit è
ancora maggiore, cioè di 69 miliardi.

La decisione del Governo di tendere: a) alla
riduzione progressiva del disavanzo; b) di co~
prire le nuove e maggiori spese con nuove
entrate antonome o con riduzione di altre
spese; c) di utilizzare le maggiori entrate ri~
spetto alle previsioni iniziali e i prestiti a
copertura del disavanzo, assicura che nella ma~
teria finanziaria si getteranno solide basi a
garanzia di ogni progresso economico, fondato
sul risparmio e sullo sviluppo della 'produ~
zione. Di questo sviluppo produttivo spinto
al massimo abbiamo bisogno non soltanto per
procurare nuove possibilità di investimento ai
privati ed aHo Stata, ma alnche p,er raddr'iz~
zare il corso della bilancia dei pagamenti.

Molte illusioni nan possono essere coltivate
sulla possibilità di ridurre il volume comples~
sivo delle importazioni; ma qualcosa può es~
sere fatta, e sarà fatto per ripartire, tra i
vari settori capaci di volgerlo in nuova produ~
zione, il valume suddetto.

Le posslibiQità res,idue di espansione delle no~
stre esportazioni devono invece essere sfrut~
tate dai produttori interni con processi di ag~
giornamento miglioratori dei costi; dalla pub~
bliea amministrazione can revisiani tributarie
e tariffarie, conalccordi commelI'ciali, con in~

tensificazione di rapporti v,erso mercati 'ca,..
pa'ci ancora di ~slsor\bire i nostri prodotti.

Quanto all'incremento delle partite invisibili
~ eterna speranza della nostra economia ~

una più accorta propag~nda turistica, miglio~
rate situazioni emigratorie ed una vivace po~
litiea marinara prospettano a ,questo ,Governo
campIÌ non solo di buoni propositi ma di aJC~
corti interventi.

Proprio nell'ultimo settore, quello della po~
Etica marina1ra, Is,ono in condizioni di :avver~
tire che il Governo sta app,rOll1tando un dise~
gno di legge per incoraggiare permanente~
mente ed organicamente le costruzioni navali.,
TI provvedimento preannunciato testè ha in
vista anche l'intervento per garantire lavoro
alle maestranze deI' cantieri navali.

Il settore della siderurgia e della metalmec""
canica beneficerà prossimamente di provvedi~
menti per sostenere le esportazioni dei pro~
dotti meccanici; provvedimenti il cui carico è
già contemplato nelle previsioni di bilancio.
A questo settore continuerà l'afflussO' benefica
delle commesse ferroviarie. Proprio in data
22 corrente il Ministero dei trasporti ha di~
spasto l'ardinazione alle officine nazianali di
materiale ferroviario per 26 miliardi di lire,
di cui il 21 per cento alle officine meridionali.
Entra il 30 giugno le ferrovie potranno com~
missionare alle industrie siderurgiche e mecca~
niche nuove ordinazioni per altri 15 miliardi.

Dalle conclusioni della Commissione speciale
e ad Integrazione di quanto già predispose l'ono~
revole La Malfa, si attendono elementi per pro~
cedere alla tanto auspicata vitalizzazione del
settore I.R.I. e di quello delle partecipazioni
di Stato. Dopo aver messo ordine in casa no~
stra si potrà affrontare il problema dei mo~
nopoli.

Per incoraggiare i1 riassorbimento dei licen~
ziati delle industrie, la Deputazione repubbli~
cana della Camera ha presentato una proposta
di legge. Sulla seconda parte di essa il Go~
verno si dice sin d'ora disposto ad appoggiarla;
quanto alla prima parte, sono in corso attenti
studi.

Un campo nuovo si sta dischi udendo aHa
produzione italiana: quello delle fonti di ener~
già, sp,ecie endogene. A fondamento di una
politica di cui il Paese ha bisogno, il Governo
ha deciso la costituzione, presso i1 Ministero
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dell'industria, di un Comitato di coordinamento
per lo sfruttamento delle. fonti energetiche.
Mentre, ad incoraggiare le ricerche nucleari,
nel bilancio preventivo è prevista la spesa di
un miliardo di lire per la costruzione di un
reattore.

Accelerando la politica della produttività, il
Consiglio dei ministri ha approvato ~ ed io
oggi ho presentato alla Camera ~ un disegno
di legge con 12 miliardi e 875 milioni di spesa
per incoraggiare iniziative volte ad incremen~
tare la produttività. Sei miliardi e ,575 milioni
costituiranno un fondo permanente di dota~
zione per prestiti alla media e piccola indu~
stria. Per l'artigianato è in corso di revisione
un progetto per l'apprendistato. Con il predetto
disegno di legge si autorizza altresì una spesa
di due miliardi e mezzo per la costruzione a
basso costo di case popolarissime. Apriamo,
con ciò, la serie dei provvedimenti concreti per
l'edilizia popolarissima e popolare che il Go~
verno oggi stesso ha presentato alla Camera
dei deputati.

Tale serie di disegni di legge si apre con lo
stanziamento dei suddetti 2 miliardi e mezzo,
però continua con lo stanziamento di 98 mi~
liardi di lire in sei esercizi: 8 in quello cor~
rente, 10 nel prossimo, 20 in ciascuno dei quat~
tro esercizi seguenti, fino al 1958~59, per la
costruzione di case da assegnarsi ai baraccati,
che dopo 35 anni le riceveranno in proprietà.

La serie dei disegni di legge edilizi oggi pre~
sentati comprende inoltre: un provvedimento
che stanzia, nel corrente esercizio, un miliardo
e mezzo di lire per contributi, in base alle leggi
vigenti, agli Istituti delle case popolari, per
costruzioni popolarissime, ed un altro provve~
dimento che stanzia un miliardo e mezzo di
lire per ciascuno dei cinque esercizi, dal 1954~
1955 aÌ 1958~1959, per altri contributi al sud~
detto scopo.

In complesso, quindi, con i ricordati quat~
tro disegni di legge che oggi ho presentato
alla Camera, il Governo sottopone all'appro~
vazione del Parlamento un programma edili~
zio, fondato su interventi diretti e su contri~
buti, capace di ,far costruire in cinqne anni e
mezzo case popolarissime e popolari per 277
miliardi di lire.

Date le caratteristiche delle costruzioni, si
calcola la disponibilità di almeno 300.000 vani

per intervento diretto e di 350.000 vani a con~
tributo. In totale, 650.000 vani. La casa a
200.000 famiglie. Naturalmente, a ciò debbono
aggiungersi le costruzioni normali e quelle
eseguite con il piano I.N.A.~Casa. Sul piano
I.N.A.~Casa, a complemento del finanziamento
ridotto previsto dal bilancio corrente, il Go~
verno ha deciso l'integrazione, nel corrente
esercizio, di altri 7 miliardi di lire. Inoltre, ci
si propone di presentare nei prossimi mesi al
Parlamento un disegno di legge per un piano
modificativo e continuativo di quello I.N.A.~
Casa che sta per esaurirsi.

In materia edilizia debbo avvertire che il
29 corrente si inizia in dieci capoluoghi di
provincia la costruzione di alloggi per il per~
sonale di pubblica sicurezza. Entro l'anno cor~
rente 3 miliardi di lire saranno investiti in
queste costruzioni. (Interruzione del senatore
Terracini).

A realizzare un vecchio voto del Parlamen~
to, per mettere ordine negli interventi edilizi
'e per orientare le costruzioni verso i tipi po~
polari e popolarissimi, con decreto presiden~
ziale in data 25 corrente si è costituito presso
il Ministero dei lavori pubblici il Comitato in~
terministeriale di coordinamento dell'attività
edilizia sovvenzionata. Di esso fanno parte an~
che i rappresentanti degli Istituti previden~
ziali, della Cassa depositi e prestiti, delle Cas~
se di risparmio, delle Banche popolari, e ciò
a garanzia dei crediti di cui l'edilizia popolare
ha particolarmente bisogno.

L'impulso che intendiamo dare all'edilizia
popolare riverserà i suoi effetti sull'industria
in genere, sul tenore di vita delle classi meno
agiate, sul grado di occupazione, sulla quiete
sociale, ma non esaurisce, però, gli interventi
dello Stato in materia di opere e lavori pub~
blici.

Presento oggi al Senato un disegno di legge
che' autorizza per l'esercizio 1954~55 la spesa
di dieci miliardi in attuazione della legge sui
fiumi.

La legge sui danni di guerra è stata finan~
ziata per la somma annua prevista di 30 mi~
liardi.

È in elaborazione un programma di amplia~
mento e costruzione di autostrade per circa
1.300 chilometri e di una spesa progettata di
270 miliardi di lire. Di fronte alle domande
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di concessione e ai progetti, in buona parte
esaminati, il Governo ha deciso nei giorni
scorsi di nominare una Commissione di rap~
presentanti del Ministero del tesoro e dei la~
vori pubblici per decidere in concreto le norme
di concessione.

N on appena conosceremo le conclusioni della
suddetta Commissione delibereremo sui prov~
vedimenti necessari anche fiscali, in modo da
giungere rapidamente all'inizio di attuazione
del programma capace di accelerare le comu~
nicazioni ordinarie da Milano a Napoli, da Ge~
nova a Torino, a Milano, a Padova, da Firenze
al mare e di procurare lavoro a circa 200 mila
operai.

Le leggi sulle zone depresse del centro~nord
e della Cassa del Mezzogiorno, accresci ute da
recenti stanziamenti, saranno accelerate nella
attuazione e coordinate, per raggiungere vera~
mente il fine istituzionale di promuovere la
eliminazione della depressione nel suo com~
plesso e non soltanto per eseguire opere pub--
bliche.

Più volte è stato notato che gli interventi
statali in opere pubbliche hanno un forte li~
mite nella mancanza di progetti. Ad eliminare
per l'avvenire simile ostacolo è stato deciso di
inserire nel bilancio di previsione la spesa di
un miliardo per progettazioni, specie in rela~
zione alla legge sui piani regionali. E a pro~
posito di piani regionali, il voto unanime re~
cente del Senato sulla mozione Lussu~Monni
trova un principio di attuazione nel disegno
di legge che oggi presento al Senato, recante la
spesa di 126 milioni per la redazione del Piano
di rinascita della Sardegna previsto dallo Sta~
tuto regionale. (Commenti dalla sinistra).

Provvederemo anche alla legge speciale per
la Calabria non appena la Commissione spe~
ciale avrà presentato le sue conclusioni. Inter~
venti statali per opere diverse furono previsti
anche dalla recente legge sulla montagna. In
presenza di domande e progetti in abbondanza,
il Governo ha deciso di aumentare gli stanzia~
menti, per contributi ai montanari in opere di
miglioramento, di 4 miliardi: due nel bilancio
preventivo e due nel corrente esercizio.

E siamo così pervenuti al settore agricolo,
nel quale anche recenti orientamenti hanno por~
tato a produzioni altissime. Ma la via dell'ul~
teriore progresso è ancora aperta: istruzione

tecnica più diffusa, concimazioni più abbon~
danti, meccanizzazione più appropriata, rap~
porti fermi e più chiari, sono le mète a cui
bisogna tendere se vogliamo far recare dal~
l'agricoltura un grande contributo all'occupa~
zione, al miglioramento del tenore di vita, al~
l'equilibrio degli scambi con l'estero. Dal 1948
si è iniziata in Italia una politica favorevole
all'aumento della piccola proprietà contadina,
ritenuta base di un nuovo assetto sociale ed
economico dell'agricoltura. Leggi di sgravio e
di finanziamento per la formazione della pic~
cola proprietà e leggi di riforma agraria hanno
perseguito il suddetto scopo.

In data odierna, il Governo presenta al Se~
nato tre disegni di legge: uno per un più facile
conseguimento di sgravi fiscali nella formazione
della piccola proprietà, uno per il finanzia~
mento di un miliardo e 300 milioni per la
Cassa della piccola proprietà contadina ed un
terzo che, regolando un'annosa vertenza col
Ministero della difesa, mette a disposizione del
Ministero dell'agricoltura 7.250 ettari di ter~
reno demaniale per la formazione delle pro~
prietà contadina. Naturalmente questa politica
della piccola proprietà contadina deve essere
integrata da una politica a favore della coo~
perazione agricola.

Quanto alle leggi di riforma in vigore, si
accelererà l'adempimento di tutte le procedure
sia nei riguardi degli assegnatari che degli
espropriati in modo che nel termine stabilito
tutte le operazioni siano compiute. Nel frat~
tempo, con l'esperienza. acquisita ed in ottem~
peranza ai princìpi della Costituzione, tenendo
adeguato conto degli aspetti sociali e produt~
tivi, si provvederà a redigere la legge defini~
tiva e generale, capace di far intervenire Io
Stato riformatore là dove manchi la capacità
economica e tecnica o l'apertura sociale dei
proprietari. Ma in questo, come in altri cam~
pi, questo Governo si propone di parlar poco
di riforme, ma di studiarle bene e di proporle
solo quando sia ben sicuro di poterIe presentare
come un contributo all'aumento della produ~
zione, della giustizia, della pace sociale.

In base a questi concetti generali, il Go~
verno sta facendo riv,edere i progetti correnti
sui patti agrari, sull'imponibile di mano d'ope~
ra, sul sussidio di disoccupazione in agricol~
tura, sulla previdenza sociale dei coltivatori
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diretti, che si prapane di, presentare a di ap~
paggiare quanta prima in Parlamenta.

Davanti all'attenziane del Gaverna stanna"
in mada parti calare anche questi tre prablemi :
prasciugamenta e banifica delle valli di Ca~
macchia, sistemaziane di alcuni grassi cam~
prensari mantani, came ad esempia quella del
Mante Amiata, spietramenta di alcune zone
della Sardegna. Studi e pragetti si stanna far~
mulanda; diverranna pravvedimenti nan appe~
na pranti e finanziabili.

Pur canvinti che le misure prese e oggi
presentate al Parlamenta e quelle preannun~
ciate came prassime castituiscana un ma da
energica ed efficace di aggredire il dalarasa
fenamena della disaccupaziane, certi che la
triste piaga ancara ci farà saffrire, si è di~
spasta can recente decreta del Ministra del
lavara l'utilizzaziane di 15 miliardi di residua
attiva della gestiane previdenziale sussidi per
un nuava finanziamenta dei cantieri~scuala per
i disaccupati. Can tale finanziamenta si apri~
ranna in queste settimane carsi di addestra~
menta e cantieri di lavara per un camples&a
di quasi 15 miliani di giarnate lavarative e
can particalare riguarda alla castruzione di
strade rurali, specie nel Mezzagiarna d'Italia.
Anzi, previi accardi fra il Ministra della pub~
blica istruziane e quella del lavara, un certa
numera di carsi di addestramenta sarà riser~
vata ai giavani per una appartuna esperienza
pilata. Sarti ~ came lara ricardana ~ nel
1948 came espediente pravvisaria i cantieri
sona rapidamente invecchiati. Mentre si è ini~
ziata un accurata studia per tecnicizzarli e per
adeguarli alle necessità, si è dispasta, can di~
segna di legge che .oggi si presenta alla Ca~
mera, di partare la retribuziane base giarna~
liera da 500 a 700 lire, altre gli assegni fami~
liari. Inaltre vengana garantite per legge l'as~
sicuraziane infartuni e l'assicuraziane malattie.
Queste misure, da tempa attese, giaveranna ai
lavaratari e al rendimenta dei cantieri.

Produr1rà benefici effetti nel campa del la~
vora e della :scuola il pragettO' che stiamO' ap""
prontarnda per l'edil:izia sC0'Ialstioa. In essa è
prevista Ja s'pesa annua di almena 4 mi:li3.irlCli
di lire per C0'struire nuave aule, specie ~ura:li.
In 10 anni si prevede di calmare il deficit at~
tuale di 65 mHa aule, nanchè di pTavveldere
aU crescente faibbisa'gno.

Si è così data notizlÌa di ,ciò che ci pr:arpo~
niama di fare edi ciò che oggi stessO' vi
prorponi'amo di f3lre per accrescere il lavara,
diminuire la miseria, alcc'elerare il progres'sa
ecanami0a nena giustizia.

A :s'Venta,rre11 ,rinnovarsi dell'accusa che a
tanti plI'olgetti noncarrispandana i mezzi, si
avverte ,che oggi stessO' per 'ill finanziamenta
dei dis'egni di legge di spesa presentati per
il corrente esercizia, si è pravveduta presen~
tando ,aHa Camera< il dilsegna di legge che pra~
cura 20 milia,rdi, can la praroga al 30 giu~
gm:o del contributO' sui salari, ridatta dal 4 al
a per centO' e aUa metà per la mano d'aiPera
femminile, a sgravia parziale specie nelle in~
:cluistrie tessirli.

Per Ire altre spese preannunciate per l'eser~
cizia praslsima, si prO'vvede can annataziani
relative di poste di copertura nel' bilancia p're~
venti va in carsa di presentaziane. E per tutti
i restanti pragetti, si ri:pete, la capertur:a è
prevista in entrate fiscali, anche se oggi nan
preann unciate.

Si canta tuttavia anche in un aumenta del
gettita globale soIrIrecitata e da nuavi prav~
vedimenti e da castanti misure 'cantrO' gli ev'a""
sori. Ai nuovi imp'eg:ni pro'VVlederlemo quindi
con nuavi tributi e can ,aJccreslc'iutagettitO' del
vecchi a per perfezionata esaziane a per ac~
cresciuta patenzia.lità cantributiva. Intanta
questa Gaverna presenta oggi 311SenatO' ill di~
s81gma di legge di una nuava imposta' sulle
sacietà. Questo pra'VVeidimenrto, che ha Vlalore
tributalria e perequativo ad un tempO', sarà
integrata tra pochi giarni da un ailtra' :prov~
vedimelIlto appravata sull'accertamenta e la
perequazione tributari:a e da queNo contra
le evasi ani nel settare deU'imrpolsta sun"entra~
ta. Con essi intendiama proseguire seriamente
la latta ag'H evasori nO'n saltantO' can 'certe
narme, ma intrO'ducendo anche pene detenrti~
ve per ,chi si sattrae fr.audO'I'entemente al da~
vere detla solidarietà contributiva verso la Na~
ziane. (Applausi dal centro). Proouzione e pra~
gresso, sO'lidarietà e giustizia, riuscir:anna ad
essere gli o~ientamelIlti sociali del nostro Stata.

Si è sin qui detto ciò che il Governa, a: nome
e per conta della Stata, intende fa~e. Sia chiara
che questa aziane presuppane una fervida at~
tività dei prIvati cittadini. Una stata saciale
e rifarmatare, come vuale essere il nostra, nan
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può e nan deve prescindere dalla iniziativa del
privati. Ad essa in linea di principia guar~
diamo. senza precancetti ,ed alssicuriama gIll ita,..
liani che i sinceri pramatari della sviluppa e
del prag~essa nazianale saranno. cansiderati e
premiati came cittadini benemeriti.

Il prima tesara dell'Italia è l'ingegna e l'in~
traprendenza dei sua i figli; il Gaverna si farà
scrupala di nan martificare ed anzi patenziare
le manifestaziani sacialmente utili della pre~
ziasa indivIdualità dei nastri cancittadini. Ma
i gavernanti mancherebbero. al 10.1'0davere se
nan richiamassero. tutti alla inderagabile neces~
sità di una maggiare austerità di vita. Mentre
nan è passibile assicurare lavara immediata a
permanente a tutti, nan si passano. tallerare
certe farme di sperpera e di insensibilità che
turbana la nastra vita saciale. Anche per que~
sta il Gaverna s'impegna ad adaperare senza
inutili demagagie, ma cal ferma prapasita di
realizzare un migliare equilibrio. saciaIe, una
demacrazia anche esteriarmente più sana, una
pubblica amministraziane adeguata alla seve~
rità dell' ara.

E, :a propasita di pubblica amministrazionle"
farà piacere apprendere una piccola notizia:
a limitare gli abusi in fatta di autamezzi sta~
tali è in carsa la distribuziane di targhe spe.-
ciali di ricanascimenta di cui gli autamezzi
stessi davranna essere muniti, a pubblica e ge~
nerale cantrallo. Spessissima questa prablema
della pubblica amministrazIone torna nei di~
sconsi politici e nei pragrammi di Governo. Per
quanto ci I1iguarda, pe,r convinziane e per espe~
rienza, riteniamo che il fare una buona, .onesta.,
efficace amministrazione sia la prima garanzia
di successa per un Governa.

M'a una buana, anesta, efficace amministra~
ziane non si farà mai prescindendo dall'affia~
tamenta cordiale dei dipendenti pubblici con i
1101'0.capi, e, tramite loro, con gli interesls,i
della Nazione.

Troppe disquisiziani e catilinarie cantra la
buracrazia e trappe pache attenzioni a leggi
vecchie ed impaccianti hanno. impedita di acce~
lerare il funzionamenta dell'Amministraziane,
esasperanda invece i l'apparti fra essa e i sua i
dipendenti. Occarre quindi rettificare l'aziane.
E ciò faremo. rivedenda ad una ad una ~ a
caminciare dalle narme sul cantenziasa tribu~
taria e da quelle sulla cantabilità della Stata,

per finire a quelle sulla edilizia s~alastica ~

le narme che regalana l'attività della pubblica
Amministrazione.

Ciò continueremo. promuavendo i pravve~
dimenti delegati sul decentramenta ammini~
strati va. accelerando. la discussiane dei vari
pragetti di adeguamento delle leggi alla Co~
stituzione e tra breve presentanda l'aggiarna~
mento del testa unico della legge camunale e
pravinciale. Ciò completerema sallecitanda dal
Pamlamenta l:a discuSlSione e l'appravazione del~
la legge delega sul riardinamenta degli statali,
senza pregiudizia per gli emendamenti prapa~
nibili diretti a perfezionare l'adesiane del te~
sto ai ,princìpi castituzianali.

E sin d'ora annunciamo che il Gaverno in
quella accasiane, ferma la data di inizia dei
migliaramenti ag[i statali, determinato l'am~
mantare annua degli stessi, approvati i prov~
vedimenti di copertura prapasti, proparrà al
Parlamenta la correspansione di un acconto,
qualora dovesse ritardare la legge delega.

Sul particalare settore di attività pubblica
denominato dell'assistenza è statapramessa da
tempo una rifarma. Il ritarda della presenta~
zione del pragetta è dipesa dalla comparsa
delle conclusiani della recente inchiesta Vigo-
relli sulla miseria. Vana sarebbe legiferare
senza tener conta di detto dacumenta. Frat-
tanta, in base al recente vOlta del Pa,r:1amento,
can norma di legge inserita in un disegna di
legge tributario oggi presentato, si aumenta
di 3 miliardi di lire il capitola del bilancia car~
rente per le maggiaraziani dicara~p'ane agli
assistiti dagli E.C.A.

In materia d'istruzione, ci prapamamo il
proseguimento di una azione diretta aJ po~
tenziamento deHa scuola" specie nel settore
professionale. Si p,rovvederà inoltre ad un rin~
vigarimento di contralli ~ secanda le leggi

.vilgenti ~ sia dellla Iscuo:1a statale che di quel~

la privarta, anche attraversa il riardinamento
degl.i Ispettorati.

Si è mo:lto paI'llato nelle scorse Isettimane
d'iniziative di Stato in materia di giOiVellltù.
I p,rOlbIemi del lavora ai giovani, quella del
laro addestramento post~scalastica, quello del~
l'assistenza generica e quello dell'attività
sportiva, culturaJle e turistica dei giovan!i esi~
stono e sono gravi. Lo Stata non può di,sin~
teressarsene, ma nan può essere quella del ma~
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napalia statale la via più adatta a mastrare
V'll interessamenta adeguata ai metadi demo~
cratici. Il Gaverna p.one a,ua studia il proble..
ma dei giavani nlel sua insieme e, a oOincllU~
siarni raggi unte, ne infarmerà il Parlamenta
pier i pravvedimenti del ca:so e capaci a nan
abbandanare la giaventù alla disperaziane a
alla scetticisma. Sull'energia, sulla passiane,
sul patriattisma e sull'intraprendenza dei gia~
vani l'Italia deve t'Ornare a cantare materna~
mente, se nan vuole farli divenire preda di can~
ceziani e di idealagie, giustamente dai più cam~
battute, perchè temi bili per una Patria digni~
tasamente inserita nella camunità dei papali
Hberi. (Vivaci pr'oteste dall'estrema sinistm).
E daLl'avvrenlta dei giQlVani nella vita sociale
e palitica tutti i tribalati delle latte passate
sperana maggiar distalcca e ,sensa di serenità
equilibratrice.

Serenità ed equHibria che nan pachi atten~
dana anche dal risentimenta nel testa dei Ca~
dici di quelle disposiziani che, pur riflettendo
princìpi e interessi di carattere genera1e e
permanente, sana alIlcora cantenute in lleiglgi
speciali.

N el campa delila giustizia i,l Gaverno, con~
sapevale deUa necesSlità di nan ritardare 'l'at-
tuaziane della Castituziane, si prapane di par~
tare a 'compimento, can palrticolalI'e ~laerità,
la studia del disegna di legge sul Cansiglia
superiare della Magistratura, per presentarlo
al Parlamenta nel più breve termine com:sen~
tita daNa camp:lesSlità ed impartanza dlen~
materia. Cantemporaneamente sarà ,intrapre~
sa 1.0 studia del disegna di legge sun'ardina~
menta giudiziaria, necessaria camplementa del
precedente. Saranna riprese in esame le più
urgenti rifarme del Cadice dii pracedur~a pe.-
nale che halTInosuscitata recenti e interessanti
d'ilscussioni da parle dei giuristi italiani. Una
impartante legge, diretta a realizzare la giu~
stizia nei rapparti di lavara, verrà presta di~
nanzi al Parlamenta: alluda alla legge sinda~
cale che, can le sue n'Orme sui cantratti cal~
lettivi e sulle vertenze, nan saltanta attuerà la
COIstirtmziane garantenda effettiva e piena U~
bertà sindacale, ma rimuaverà n'On pachi asta~
c'Oliehe ancora s,i fra1ppongano aiH'effettivo ~a~
dimenta della libertà da parte dei citta,dini..

N an tutti questi astacali si travana nel set~
t'Ore ecanamica; altri s'incantrana nel settare

educativa e in quella palitica. Ai primi parterà
rimedia la ricùrdata vigùrasa pùlitica scala~
stica, ai secandi una pùlitica interna prefissan~
tesi la tutela rigarùsa ~ e per tutti uguale ~

dei diritti del cittadina.
In 'agasta mùltù si è discussa circa ]e discri~

minaziùni. Quest'O Gùvernù si impegna a tute~
lare ugualmente bene tutti i diritti di tutti i
cittadini. Ma ad evitare équivùci deve avver~
tire che il giuramenta prestatù l'abbliga a ri~
vùlgere inflessibilmente la fùrza della legge
cùntra tutti calarù che si autùdiscriminanù in~
vacanda la Cùstituziùne nelle n'Orme camùde,
rifiutandala 'O tacendala in quelle incùmade
(applausi dal centro. Vivaci proteste dalla si~
nistra); e camunque prùpugnanda metùdi di
lùtta palitica 'Odi vita sùciale che la Castitu~
ziane nettamente candanna. (Dall'estrema si~
nistra si grida: «La Monarchia»).

Nessuna caltivi illusiani circa la debalezza
del Gùverna in questa materia; nè varranna
altezza di clamùri, sùttigliezze di safismi, nu~
merasità di aderenti a distùgliere il Gùverna
dal sua 'Obbliga strettissima di difendere la
Stata e le sue istituziùni da 'Ogni attentata e
da 'Ogni minaccia subdala a palese, patenziale
a attuale. (Proteste e commenti dai settori di
sinistra).

Nè più pùtrà essere tùllerata che cal cùm~
piacente aiutù di radiù straniere si avveleni
'Ogni giùrnù l'O spiritù p'lbblicù, can menzagne
e travisamenti di 'Ogni genere. (Proteste dalla
sinistra. Applausi dalla destra. Il senatore Pa~
lermo ,arida al Presidente del Consiglio: «fa~
scista »).

Sebbene nessun'O si auguri prassime cansul~
taziani elettùrali, il tema della legge elettarale
è divenutù eli gran m'Oda. Si è t'Ornati a chie~
dere l'abragaziane della legge 31 marza 1953.
Ed a ciò il Gaverna nan ha nulla da 'Obiettare.
Si è chiesta pùi l'assensa' del Gùvernù su pra~
getti a criteria puramente praparzianale. Il
Gaverna, pur rilevanda che secanda la più ret~
ta tradiziane la materia elettùrale è premi~
nente preragativa del Parlamenta (commenti
dall'estrema sinistra), nan ha difficaltà di di~
chiarare che appaggerebbe intese tra i Gruppi
parlamentari dirette a fùrmulare una legge
elettùrale palitica infarmata al principia pro~
parzianalistica, purchè capace di nan favarire
l'Osbriciùlamenta del carpa elettùrale e quindi



Senato della Repubblica ~ 2836 ~

26 GENNAIO 1954

II Legislatura

DISCUSSIONILXXV SEDUTA

di difficoltare il formarsi di maggioranze fun~
zionanti. (Commenti dall'estrema sinistra).

In questo atteggiamento del Governo non
c'è alcuna preoccupazione di monopolio per
questa o quella parte politica. Vi è unkamente
la preoccupazione di non facilitare attraverso
elezwni la disfunzione del Pa~lamento e lo
scredito della democrazia.

Quanto al Senato, è noto che un'apposita
Commissione sta studiando il modo di inte~
grarlo per agevolarne la funzionalità. Il Go~
verno sarebbe ben lieto ove tale integrazione
avvenisse rapportando il numero dei senatori
aggiunti a. ciascun gruppo al numero dei voti
riportati alle elezioni, anzichè al numero dei
seggi conseguiti. E questo avviso confermi che
il Governo non è insensibile ai sacrifici ,che le
leggi elettorali vi.genti hanno imposto ai Par~
titi minori, e ~ per quanto di sua compe~
tenza ~ è sempre disposto ad agire affinchè
le leggi elettorali siano le più rispettose pos~
sibile del principio di giustizia.

'Ciò valga anche per le leggi elettorali am~
ministl1ative, nelle quali il sistema del collega~
mento si presenta oggi criticabile. In tutti gli
studi pr~paratori è augurabile che i tecnici
non dimentichino la suprema le,gge politica di
questo momento: nel rispetto della giustizia,
garantire la funzionalità del Parlamento e del
Governo e con dò salvare le istituzioni.

Garanzia ultima dell'Italia laboriosa, ordi~
nata, giusta e pacifica restano ancora le Forze
armate. Esse, come scuola civica d'onore e di
forza per la gioventù, come custodi dei nostri
confini, come protettrici della nostra bandiera,
meritano la più affettuosa considerazione. (In~
terruzione del senatore Spano; commenti dalla
sinistra, replica dal centro).

Le esigenze dell'economia, la situazione in~
ternazionale, lo svilup:po della tecnica, consi~
gliano di approfondire, più che di ampliare,
l'organizzazione dei reparti e dei mezzi del~
l'Esercito e della Marina. Un'eccezione va fat~
Lainvece per l'Aviazione, nel cui settore ~ pur
senza illusioni ~ oltre che approfondire, oc~ '

corre amplificare. Il Governo considera anzi
giunto il momento di sviluppare e potenziare
la nostra aviazione 'civile, migliorando gli aero~
porti e incrementandone i servizi. (Interruzio~
ne dei senatori Roveda e Negarville).

Ma i sacrifici e le cure che alle Forze armate
dobbiamo dedicare non debbono far dimenti~
care che ad esse la Patria confida una mis~
sione di difesa e di sicurezza, quindi di pace.
Quella missione di pace che nel settore della
politica estera l'Italia persegue da anni, re~
cando l'apporto del suo consiglio, della sua
adesione o del suo augurio a tutte le sincere
iniziative dirette a garantire i popoli dalle
aggressioni o a facilitare la cooperazione dei
popoli in ogni settore della vita civile.

Il Governo che ho l'onore di presiedere, con~
sapevole della funzione che all'Italia spetta nel
mondo, si propone di proseguire fermamente
nella politica di solidarietà e di collaborazione
con le Nazioni occidentali, con l'auspicio che
esse trovino una intesa leale, sincera, e per~
manente con tutti gli altri popoli. Nè potrebbe
essere diversamente per un Governo che, come
questo, pone alla base della sua azione esterna
la sicurezza e la pace.

Il Patto Atlantico, o unione libera di uomini
liberi, ha garantito all'Occidente quella sicu~
rezza che nessuna delle singole N azioni ade~
renti avr.ebbe potuto da sola conseguire. Esso
tutela e consolida il nostro sistema di vita,
promuovendone, con i mezzi della solidarietà,
ogni pacifico progresso.

Per affrontare i problemi della pacifica con~
vivenza tra i nostri popoli del Patto Atlantico
ed i popoli dell'Es"t europeo, mentre qui espo~
niamo questo programma, si svolge a Berlino
un incontro verso il quale convergono le pre~
ghiere e le speranze dei popoli. Il Governo è
sicuro di interpretare le ansie e la volontà di
tutto il popolo italiano nel formulare i suoi
voti per il successo della' Conferenza di Ber~
lino. Successo che non può evidentemente di~
pendere da una confusione di idee o di propo~
siti, ma che deve poggiarsi sul riconoscimento
senza equivoci che i popoli occidentali non pos~
sono rinunciare agli ideali democratici nè al~
l'unità, che costituiscono il patrimonio dell'Oc~
cidente.

Per quanto ci riguarda, al conseguimento
di detta unità intendiamo contribuire sempre
più coscientemente, sicuri di interpretare, non
soltanto i propositi dei governanti, ma la spe~
ranza della gioventù e della maggioranza del
nostro popolo.
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L'unità europea rappresenta un disegno che
dovrà sboccare nella Comunità politica. In tale
direzione un primo passo è stato fatto con la
Comunità del carbone e dell'acciaio; la Comu~
nità di difesa ne sarà il secondo. Con delibera~
zione di sabato scorso il Consiglio dei ministri, I

riapprovando il disegno di ratifica della C.E.D.,
ha riespresso la sua convinzione che la Comu~
nità difensiva garantisce la pace interna della
Comunità e ne favorisce l'esterna sicurezza,
preparando quell'intima integrazione che i più
auspicano. Presentandosi prossimamente il di~
segno di legge dinanzi al Parlamento, questo
avrà mod~ di manifestare il voto della suprema
rappresentanza politica italiana.

La considerazione dei problemi generali mon~
diali ed europei, allo scopo di determinare il
miglior contributo che l'Italia può recare per
risolverli, assorbe molta della nostra attenzione
eodelle nostre forze, ma non sino al punto di
far obliare i problemi peculiari della nostra
Nazione.

Essi si chiamano: missione civilizzatrice af~
lì.dataci in Somaha, avviamento e tutela del
nostri emigranti, espansione della nostra cul~
tura nel mondo, aumento dei traffici.

Su tutti, però, per antica passione e immani
sacrifici e per recenti speranze, delusioni ed
olocausti, domina il problema di Trieste. (Ap~
plausi dal centro~destra). Alla città che, velata
per il recente lutto, attende ancora, ai fratelli
del Territorio Libero, ai profughi della Zona E,
si rinnova il saluto affettuosamente augurale
e salutare della Madre Italia. (Applausi dal
centro~destra). In noi stessi si rinnova il pro~
posito di difendere strenuamente il nostto di~
ritto come si conviene ad un Governo compo~
sto di antichi combattenti del Carso o di loro
figli.

Reputiamo la dIchiarazione dell'8 ottobre
come un impegno degli alleati che intendiamo
SIa rispettato. Note sono le vicende che hanno
determinato una sosta nell'esecuzione della
decisione alleata. Ora è in corso un'azione di~
plomatica. Anche in questa fase il Governo
italiano deve ribadire l'opportunità e la ne~
cessità di non ritardare oltre la definizione del
problema del Territorio Libero, nel quale il
popolo italiano, concorde, sa di avere dalla sua
parte la ragione e la giustizia.

Assicuro, comunque, il Parlamento ed il po~
polo italiano che il Governo farà tutto quanto è

in suo potere per il ra'ggiungimento di una
equa soluzione senza tentennamenti nè debo~
lezze, e SI augura che la sua opera troverà nel
Parlamento largo consenso.

.

Onorevoli senatori, cosÌ ho completata la
esposizione degli intendimenti generali e dei
propositi particolari di questo Governo in or~
dine ai problemi della produzione e della giu~
stizia sociale, della libertà e della difesa dello
Stato, della pace e della cooperazione in1"r~
nazionale.

Un Governo, composto come questo, e sorto
nella situazione attuale, ha sentito il dovere
particolare di commisurare il proprio pro~
gl'aroma ai bisogni della N azione, interpretati
dai Gruppi parlamentari. Facile è constatare
che si tratta di un tentativo di sintesi delle
aspirazioni espresse e dei rimedi sollecitati
dai Gruppi che ~ nell'ambito delle precedenti
combipazioni ed entro la recente maggioranza
che ha permesso di governare l'Italia in questo
inizio di legislatura ~ appartengono sostan~
zialmente al grande schieramento delle forze
democratiche nazionaH.

Tentativo di sintesi, orientato dal1a profonda
convinzione cristiana e sociale che nessuna so~
cietà si sviluppa e sopravvive ove non riesca
a rea1izzare un sistema che apra la strada a
tutti i capaci ~ indipendentemente dalle ori~
g-ini, dalle opinioni, dai mezzi ~ che soccorra
g-enerosamente gli involontariamente inadatti
a recare un contributo al bene comune, che im~
p.edisca ai malevolenti di rivolgere le loro ca~
pacità o possibilità in danno della comunità.
Della fermezza dei nostri propositi vi abbiamo
offerto una prova presentando oggi stesso sei
disegni di legge alla Camera e sei al Senato;
dell'ampiezza deI1'azione futura vi abbiamo re~
cato testimonianza non con parole, ma con il
preciso elenco dei progetti, in elaborazione. La
nostra missione per oggi è finita, comincia a
svolgersi la vostra. Sarà il vostro voto a deci~
dere se 11nostro programma dovrà essere rea~
lizzato. Come dissi esordendo, la: Democrazia
cristiana, prestandoci uomini e idee, ci ha con~
sentito di presentarvi un Governo di minoranza
ed un programma poHticamente quaHficato. Su
di esso, attraverso il voto, ogni Gruppo con~
cretamente quaHficherà se stesso agli occhi del
popolo che tutti al Parlamento ci ha inviato.
(Vivissimi, prolungati applausi dal centro).
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Presentazione di disegni di legge.

FANF ANI, Presidente del COn8tglio dei mz",
nistri. A name dei Ministri campetenti, ha
l'anare di presentare i seguenti disegni di
legge:

«Autarizzaziane di spesa per lire 12:6 mi~
liani 900.000, quale concorsa deHo s.tato al
Pi'aillo perr ila rinasdita ecanamica dell.la Sar~
degna» (358);

«Istituziane di una impasta sulle società
e maderaziani in materia di im,paste indirette
sugli affari» (359);

«Apparta di nuavi fandi della Stata alla
Cassa per la formaiZ,iane della picco.la pro.~
prietà cantadina» (360);

« Modificaziani alle norme relative allie-age~
valaZ1ioni tributairie a favore della piccala pro~
prietà cantadina» (361);

«Rifornna dei depositi cavalli stallo.ni»
(362).

«Autorizzaziane della spesa di lire 10 Jni~
liardi per la prasecuziane delle opere pre~
viste dalla leg1ge 31 gennaio. 1953, n. 68,
cancernente la sistemaziane dei fiumi e tar~
l'enti» (363);

PRESIDENTE. Da atta all'anarevale Pre~
sidente del Consi'glia d~Ua presentaziane dei
predetti disegni di legge, che saranno. stam~
pati, distribuiti e assegnati alle Cammissioni
co.mpetenti.

Saspenda la seduta per mezz'ara.

(La seduta, sospesa alle ore 18,40, è ripresa
alle ore 19,10).

Presidenza del Vice Presidente BO

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunica che il Presi~
dente della Camera dei deputati ha trasmessa
i seguenti disegni di legge:

« Pravvedimenti in materia di canti cansun~
tivi delle Amministrazio.ni pro.vinciali, co.mu~

nali e delle istituzio.ni pubbliche di assistenza
e b~neficenza e per il pagamento. di tito.li di
spesa emessi dalle amministrazio.ni pravinciali,
co.munali e cansarziali» (42~B);

«Trattamento. di quiescenza degli apparte~
nenti alla discio.lta milizia valo.ntaria per la
sicurezza nazianale e sue specialità» (294) ;

«Appravazio.ne ed esecuziane della scambia
di No.te effettuata a Rama, tra l'Italia e la
Svezia, il 17 giugno. 1952, per l'estensione alla
Villa San Michele di Capri delle agevalazio.ni
fiscali già accardate alla sede dell'Istituto di
Svezia in Rama» (295);

« Ratifica ed esecuziane dell' Acco.rda cancer~
nente la pro.teziane delle deno.minazio.ni gea~
grafiche d' arigine e le denaminaziani di alcuni
prado.tti e relativi scambi di Nate, canclusi a
Rama, tra l'I~a1ia ~ l'Austria il 10 febbraio.
1952» (296);

«Appella di esami di pro.fitta e di laurea
a diplo.ma pressa le Università e gli Istituti
di istruziane superiare nel mese di febbraio.»
(299) (d'iniziativa del deputata Ermini);

«Abilitazio.ne pravviso.ria all'esercizio. pra~
fessianale per i laureati dell'anno. accademico.
1952~53» (300);

« Namina degli ispettari anarari per la ri~
cerca e la co.nservazio.ne dei do.cumenti sto.rici
della scienza e della tecnica» (301);

«Mo.dalità per l'applicaziane dell'articala 1
della legge 27 dicembre, 1952, n. 3100, ai di~
retto.ri di scuale tecniche, di .scuale pro.fessio.~
nali femminili e di scuo.le di avviamento. pro.~
fessianale» (303) (d'iniziativa dei deputati Ma~
lagugini ed altri);

« Ammissiane di cittadini stranieri agli esa~
mi per il canferimento. dell'abilitaziane aHa
libera dacenza» (304);

«Aumento. del cantributo. autarizzato. co.n
legge 21 maggio. 1951, n. 391, da destinarsi
a favo.re della Casa di ripo.so. per musicisti
"Giuseppe Verdi"» (305);

«Pramazioni in so.prannumero. nei gradi di
co.lannella e di tenente calo.nnella nel ruala degli
ufficiali del Co.rpa delle guardie di pubblica
sicurezza» (306);
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«Provvidenze a favore degli ufficiali infe~
riori della Marina e dell' Aeronautica e sot~
tufficiali dell'Esercito, della Marina e dell' Aero~
nautica, collocati a riposo o dispensati dal
servizio a seguito delle riduzioni dei quadri
imposte dal Trattato di pace» (307) (d'inizia~
tiva del deputato Colitto);

« Concessione di sovvenzioni straordinarie a
favore delle Opere nazionali per gli invalidi
di guerra e per gli orfani di guerra per l'eser~
cizio finanziario 1950~51 e precedenti» (308).

Annunzio
di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico altresì che, du~
rante la sospensione dei lavori parlamentari,
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Norme per la proroga della durata in ca~
rica dei Consigli direttivi degli Ordini e Col~
legi delle professioni sanitarie» (297);

«Disciplina della produzione, del commer~
cio e dell'impiego degli stupefacenti» (314);

«Soppressione e messa in liquidazione di
enti di diritto pubblico e di altri enti sotto
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza
dello Stato e comunque interessanti la finanza
statale» (319);

« Composizione degli organi diretti vi centrali
e periferici dell'Opera nazionale maternità e
infanzia» (322);

«Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici» (324);

« Istituzione di scuole per infermiere ed in~
fermieri generici» (325);

« N orme transitorie sul collocamento a ri~
poso degli ufficiali sanitari e dei sanitari con~
dotti» (326);

« Disposizioni integrative della legge 10 ago~
sto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia
settentrionale e centrale» (329);

dal Minist'i.o degli affarri esteri:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Svizzera concernente la ret~
tifica di confine al passo di Cornera o Kriegalp~
pass, conclusa a Martigny il 4 luglio ] 952 »
(316) ;

«Approvazione ed esecuzione dei seguenti
Accordi conclusi a Roma, tra il Governo della
Repubblica Italiana ed il Governo della Repub~
blica Popolare Federativa di Jugoslavia, il
23 dicembre 1950:

a) Accordo concernente il regolamento
delle obbligazioni reciproche di carattere eco~
nomico e finanziario dipendenti dal Trattato
di paCe e dagli Accordi successivi;

b) Accordo per il regolamento di alcune
questioni relative alle opzioni;

c) Accordo concernente la ripartizione de~
gli archivi e dei documenti di ordine ammini~
strativo o di interesse storico riguardante i
territori ceduti ai termini del Trattato di
pace;

d) Accordo concernente il regime di pro~
tezione dei diritti di proprietà letterararia ed
artistica;

e) Accordo per il regolamento di alcune
questioni in materia ferroviaria previste dagli
articoli 1 e 2 dell' Accordo di Belgrado in data
18 agosto 1948;

f) Protocollo di firma» (337);

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e l'Unione del Sud Africa per evi~
tar,e la doppia imposizione sui redditi derivanti
dall'esercizio della ~navigazione marittima ed
aerea, concluso a Pretoria il 26 giugno 1953 »
(338) ;

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
tra l'Italia e la Svizzera:

a) Accordo per la concessione di forze
idrauliche del Reno di Lei, con Protocollo ad~
dizionale e scambio di Note, conclusi a Roma
il 18 giugno 1949;

b) Convenzione concernente una modifica
della frontiera nella VaI di Lei con Proto~
collo addizionale, conclusi a Berna il 25 no~
vembre 1952» (339);
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« Disciplina della posizione giuridica ed eco~
nomica dei dipendenti statali che assumono
un impiego alle dipendenze di Stati esteri o
di Enti a carattere internazionale» (344);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
firmata a Bruxelles il r agosto 1952, che a.p~
porta modifiche alla Convenzione sulle assi~
curazioni sociali tra l'Italia e il Belgio, firmata
a Bruxelles il 30 aprile 1948» (345);

«Esecuzione del Regolamento sanitario in~
ternazionale approvato dall' Assemblea del1'Or~
ganizzazione mondiale della sanità il 25 mag~
gio 1951» (346);

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
internazionali: Protocollo addizionale n. 2 che
apporta emendamenti all' Accordo relativo al~
l'istituzione di una Unione europea di paga~
menti del 19 settembre 1950, firmato a Parigi
il 4 agosto 1951; Protocollo addizionale n. 3
che apporta emendamenti all' Accorr;lo relativo
all'istituzione di una Unione europea di ~paga~
menti del 19 settembre 1950, firmato a Parigl
1'11 luglio 1952; ProtocoUo addizionale n. 4
che apporta emendamenti aU'Accordo relativo
all'istituzione di una Unione europea di paga~
menti del 19 settembre 1950, firmato a Parigi
il 30 giugno 1953 »' (347);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa aUo Statuto dei rifugiati, fumato .a
Ginevra il ~8 luglio 1951» (348);

« Adesione deU'Italia ai seguenti Accordi in~
ternazionali: Accordo tra il Governo d'Islanda
ed il Consiglio dell'Organizzazione deU'avia~
zione civile internazionale sui servizi di na~
vigazione aerea in Islanda, concluso a Mon~
treal il 16 settembre 1948; Accordo suUe sta~
zioni meteorologiche oceaniche nel Nord Atlan~
tico concluso a Londra il 12 maggio 1949;
Accordo tra il Consiglio deU'Organizzazione
deU'aviazione civile internazionale e il Governo
di Danimarca sui servizi di navigazione aerea
in Groelandia e neUe isole Far Oer, concluso a
Montreal il 9 settembre 1949» (349);

«Ratifica ,ed esecuzione del Protocollo ad~
dizionale all' Accordo generale sui privilegi e
le immunità del Consiglio di Europa, firmato
a Strasburgo il 6 novembre 1952» (350);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Modifiche alla legge 9 febbraio 1942, n. 195,
concernente la nomina a posti di gruppo C
dei sottufficiali del Corpo degli agenti di cu~
stodia» (333);

d(J)lMinistro del tesoro:

«Disposizioni relative ai depositi già costi~
tuiti presso le ex Intendenze di finanza di
Fiume, Pola e Zara, nonchè ai depositi iscritti
negli Uffici depositari deUa Repubblica, i cui
atti siano stati distrutti o smarriti per fatti
di guerra» (330);

dal Ministro delle finanze:

«Vendita a trattativa privata, al Consorzio
agrario provinciale di Perugia, di parte del~
l'immobile appartenente al patrimonio dello
Stato, denominato" ex panificio militare", sito
in Foligno» (311);

.

« Approvazione dell'atto 5 giugno 1952 con~
c,ernente regolamento di rapporti fra lo Stato
e il comune di Bari, per gli areni li di Porto
Nuovo e del Filoscene» (312);

dal Ministro deUa difesa:

« Norme integrative relative al collocamento
a riposo del generale d'armata aerea Giuseppe
Valle» (293);

« Avanzamento degli ufficiali deU'Eserci to,
della Marina e dell' Aeronautica» (298);

«Indennità per servizio serale e notturno
e indennità professionale per il personale civile
di ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni
militari appartenente a determinate categorie»
(336) ;

dal Ministro della pubblicla istruzione:

« Concessione di un contributo annuo di lire
cinque milioni aU'Università di Pavia per il
funzionamento del Centro appenninico di ge~
netica istituito sul monte Terminillo» (313);

«Classifica e trasformazione delle scuole
d'arte» (342);

«Riordinamento delle scuole di magistero
professionale p,er la donna e delle annesse
scuole professIonali femminili» (343);
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dal Ministro dei lavor"i pubblici:

«Finanziamenti straordinari a favore del~
l'Ente acquedotti siciliani» (340);

«Autorizzazione della spesa di lire 30 mi~
lioni per il completamento del tempio votivo
dell'Internato Ignoto» (341);

dal MirllÌstro dell'agricoltura e delle foreste:

«Riordinamento degli Istituti talassografici
e sistemazione del relativo personale» (323);

« Ulteriore proroga delle disposizioni per la
esecuzione e il finanziamento dei lavori di ri~
pristino delle opere pubbliche di bonifica dan~
neggiate dalla guerra» (334);

dal Ministro delle poste e delle telecornunica~
zioni :

« Modificazioni alle norme concernenti l'isti~
tuzione presso l'Istituto superiore delle posté
e delle telecomunicazioni di una Scuola supe~
riore di telegrafia e telefonia di grado univer~
sitario» (351);

dal Ministro dell'industria e del comrnercio :

« Sostituzione della tabella C annessa al re~
gio decreto 21 giugno 1942, n. 929, recante il
testo delle disposizioni legislative in materia
di brevetti per marchi di impresa» (309);

«Riordinamento del servizio metrico e mo~
difica dei diritti metrici» (310);

«Modificazioni alle disposizioni dell'artico~
lo 21 del regio decreto~legge 8 febbraio 1923,
n. 501, convertito nella legge 17 aprHe 1925,
n. 473, sull'industria e il commercio delle con~
serve alimentari preparate con sostanze vege~
tali e animali» (335);

dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

« Delega al Governo a dettare norme in ma~
teria di assicurazione obbligatoria contro la
silicosi e l'asbetosi» (320);

« Miglioramenti delle prestazioni economiche
dell'assicurazione contro gli infortuni sul la~
voro e le malattie professionali per i compo~
nenti lo stato maggiore della navigazione ma~
ritti ma e della pesca marittima» (321);

« Delega al potere esecutivo ad emanare nor~
me generali e speciali in materia di preven~
zion,e degli infortuni e di igiene del lavoro»
(331) ;

dal Ministro del commercio con l'esiero:

«Concessione a favore dell'Istituto nazio~
naIe per il commercio estero di un contributo
di lire 500 milioni, quale rimborso delle spese
sostenute per le operazioni di rilevazione, con~
trollo e contabilizzazione delle importazioni in
Italia di merci sul Piano E.R.P. e sul succes~
sivo programma di aiuto economico (M.S.A.) »
(332) ;

dal Ministro della marina mercantile:

«Autorizzazione della spesa di 10 milioni
per provvedere all'arredamento delle stazioni
marittime di Brindisi, Civitavecchia e Pa~
lermo» (292).

Comunico inoltre che, durante la sog,pen~
sione dei lavori parlamentari, sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di ini~
ziativa parlamentare:

,

dai senatori Lepore e Tartujoli:

«Riduzione della imposta di consumo sUl
grammofoni, radio, radiogrammofoni» (302);

dal senatore Tartujoli:

« Contributo per il completamento del Tem~
pio~Istituto di Cargnacco, per i caduti e di~
spersi in Russia» (317);

dai senatori Schiavone e Ciasca:

« Disposizioni per la riliquidazione della pen~
sione a favore degli insegnanti elementari e
delle loro f~miglie a seguito del riconosciuto
svolgimento della carriera fino al grado VIII,
come dall'articolo 2 della legge 23 aprile 1952,
n. 526» (318);

dai senatori Tupini, Tartufoli, Amigoni, Lo~
renzi, Bruna, Buizza, De Luca Carlo, Piechele,
Jannuzzi, Carboni, Caron Giuseppe, Caron
Luigi Carlo, Grava, Caporali, Monni, Pezzini,
Romano Antonio, Carelli, Mengihi, Vaccaro,
Santero, Schiavone, De Baed, Ferrari, De Gio~
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vine, Calauti, Magliano, Spasari, Magrì, Tira~
bassi, Spagnolli, Piola, Braccesi, Bellora, Tu~
rani e Pannullo:

«Madalità di rimbarsa da parte degli enti
lacali delle samme riguardanti apere eseguite
sui fandi eragati cantra la disaccupaziane»
(327) ;

dai senatori Tartujoli, Tupini, Carelli, Ce~
rulli lrelli e Caporali:

<~Autarizzaziane della spesa di 800 miliani
per la riparaziane dei danni causati dal ter~
remata del 3 attabre 1943 nei Camuni delle
pravincie di Ascali Picena, ,Macerata e Te~
ramo.» (328);

dal senatore Alberti:

« Vaccinaziane antitetanica abbligataria»
(352) ;

dal senatore Braschi:

«Pravvedimenti in favare dei danneggiati
dal terremata del 4 giugno. 1952 in pravincia
di Farlì (353);

dai senatori Riccio e Larnberti:

« Madificaziane dell'articala 8 del decreta le~
gislativa 21 aprile 1947, n. 373, cancernente
canferimenta di cattedre negli istituti e scuale
di istruziane elementare e media a candidati
reduci e nan reduci e ad alcune catega. ip di
perseguitati pali ti ci e razziali» (354);

« Madificaziane dell'articala 2 del decreta le~
gislativa 7 maggio. 1948, n. 1188, cancernente
istituziane del ruala dei prafessari di ~taria
dell'arte nei licei classici» (355);

dai senatori Tomè, Buizza e Zane:

« Sappressiane del ruala dei guardiani idrau~
lici (salariati incaricati stabili di pubblici ser~
vizi) ed istituziane dei sarveglianti idraulici
(agenti subalterni idraulici)>> (356);

dal senatore Rogadeo:

«Madificaziani alla legge 2 luglio. 1949,
n. 408, cancernente dispasiziani per l'incre~
menta delle castruziani E'dilizie» (357).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ~d assegnati alle Commissiani cam~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
e approvazione di richiesta di procedura

d'urgenza.

PRESIDENTE. Camunica ancora che dal
Ministro. degli affari esteri è stata presen~
tata il seguente disegna di legge:

«Trattamento ecanamica del persanale ad~
detta alle istituziani culturali e scalastiche al~
l'estera» (315).

Per tale disegna di legge il Ministro. degli
affari esteri ha chiesta che sia adattata la
procedura di urgenza.

Paichè nessuna damanda di parlare, metta
ai vati tale richiesta. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È appro1Jata).

Il predetta dise.gna di legge sarà stampata,
distribuita e assegnata alla Commissiane cam.
petente.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che il Presi~
dente del Senato., valendasi della facaltà
canferitagli dal Regalamenta, ha deferita i
seguenti disegni di legge all'appravazione:

della la Comrnissione perrnanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

I

« Aumenta da lire 2.400.000 a lire 5.000.000,
a decarrere dallo gennaio. 1952} della savven~
ziane straardinaria a favare del Gruppo. me~
daglie d'ara al valar militare» (263) (previa
parere della 5a Cammissiane);

« Ricastituziane del camune di Danelasca, in
pravincia di Pavia» (286) (d'iniziativa dei se~
natari Farina e Gavina);

«Aumenta del cantributa autorizzata can
legge 21 maggio. 1951, n. 391, da destinarsi a
favare della Casa di ripasa per musicisti Giu~
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seppe Verdi» (305) (previo parere della 5a
Commissione) ;

« Promozioni in soprannumero nei gradi di
colonnello e di tenente colonnello nel ruolo de~
gli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza» (306) (previo parere della ,5a Com~
missione) ;

« Concessione di sovvenzioni straordinarie a
favore delle Opere nazionali per gli invali.di di
guerra e per gli orfani di guerra per l'eserci~
zio finanziario 1950~51 e precedenti» (308)
(previo parere della 5a Commissione);

«Composizione degli organi direttivi cen~
trali e periferici dell'Opera nazionale mater~
nità e infanzia» (322);

della 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

«Proroga della data di riassorbimento de~
gli aumenti di organico del Corpo degli agenti
di custodia, di cui agli articoli 3 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu~
mero 508, e 1 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 5 maggio 1947, n. 381 »
(276) ;

«Modifiche alla legge 9 febbraio 1942,
n. 195, concernente la nomina a posti di grup~
po C dei sottufficiali del Corpo degli agenti di
custodia» (333);

della 3a Commissione pe'rmanente (Affari
esteri e colonie) :

« Modifica dell'articolo 13 della legge 13 feb~
braio 1952, n. 106, concernente la riforma della
carriera diplomatica» (257);

«Autorizzazione al Ministero degli affari
esteri a procedere all'acquisto di un immobile
da adibire a sede della Legazione d'Italia in
Djakarta» (267) (previo parere della 5a Com~
missione) ;

«Trattamento economico del personale ad~
detto alle istituzioni culturali e scolastiche al~
l'estero» (:315) (previo parere della 5a e della
6a Commissione);

« Disciplina della posizione giuridica ed eco~
nomica dei dipendenti statali che assumono un

impiego alle dipendenze di Stati esteri o di
Enti a carattere internazionale» (344) (pre~
vio parere della la Commissione);

della .'la Commissione permanente (Difesa):

«Anzianità da attribuire ai sottotenenti
provenienti dall'86° corso dell' Accademia mi~
litare di Modena e dal 125<>corso dell' Accade~
mia militare di Torino» (266);

«Norme integrative relative al collocamen~
to a riposo del generale d'armata aerea Giu~
seppe Valle» (293) (previo parere della 5a
Commissione) ;

« Avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeronautica» (298) (pre~
vio parere della 511Commissione);

«Provvidenze a favore degli ufficiali infe~
riori della Marina e dell'Aeronautica e sottuf~
ficiali dell'Esercito, della ,Marina e dell' Aero~
nautica collocati a riposo o dispensati dal ser~
vizio a seguito delle riduzioni dei quadri im~
poste dal Trattato di pace» (307), d'iniziativa
del deputato Colitto, previo parere della 5"
Commissione) ;

«Indennità per servizio serale e notturno
e indennità professionale per il personale ci~
vile di ruolo e non di ruolo delle Amministra~
zioni militari appartenente a determinate ca~
tegorie» (336) (previo parere della 511Com~
missione) ;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Provvedimenti in materia di tasse sulle
concessioni governative» (278);

«Concessione alla Valle d'Aosta di acconti
sulle quote di proventi erariali, per gli anni
1951, 1952 e 1953» (279) (previo parere della
1a Commissione);

« Aumento del Fondo speciale di riserva del~
la Sezione di credito fondiario del Banco di
Sicilia» (287);

«Proroga per un biennio del termine fis~
sato dall'articolo 2 della legge 2 luglio 1952,
n. 703, contenente disposizioni in materia di
finanza locale» (289) (d'iniziativa del senatore
Mariotti ed altri);
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«Abrogazione dell'ultimo capoverso dell'ar~
ticolo 12 del decreto~legge 23 novembre 1923,
n. 2480, e del penultimo comma dell'articolo 13
della legge 18 novembre 1920, n. 1626, riguar~
dante la riversibilità di pensione agli orfani
maggiorenni inabili a qualsiasi lavoro» (290)
(d'iniziativa dei senatori Fiore' e Bitossi);

«Riduzione della imposta di consumo sui
grammofoni, radio, radiogrammofoni» (302)
(d'iniziativa dei senatori Lepore e Tartufoli); ,

«Vendita, a trattativa privata, al Consor~
:ilio agrario provinciale di Perugia di parte
dell'immobile appartenente al patrimonio dello
Stato denominato" ex panificio militare ", sito
in Foligno» (311);

« Approvazione dell'atto 5 giugno 1952, con~
cernente regolamento di rapporti tra lo Stato e
il comune di Bari, per gli arenili di Porto Nuo~
vo e del Filoscene» (312);

« Contributo per il completamento del Tem~
pio~Istituto di Cargnacco per i caduti e dispersi
in Russia» (317) (d'iniziativa del senatore Tar~
tufoli) ;

«Disposizioni per la riliquidazione della
pensione a favore degli insegnanti elementari
e delle loro famiglie a seguito del riconosciuto
svolgimento della carriera fino al grado 8°, come
dall'articolo 2 della legge 23, aprile 1952,
n. 526» (318), d'iniziativa dei senatori Schia~
vone e Ciasca (previo parere della 6" Commis~
sione) ;

(, Disposizioni relative ai depositi già costi~
tuiti presso le ex Intendenze di finanza di
Fiume, Pola e Zara, nonchè ai depositi iscritti
negli Uffici depositar i della Repubblica, i cui
atti siano stati distrutti o smarriti per fatti
di guerra» (330);

della 6 Cotntn'issione pe1'1nanente (Istruzione
pubblica e belle arti) :

« Nomina a professore emerito del profes~
sore Raffaele Caporali» (264);

«Istituzione di un Museo nazionale in Reg~
gio Calabria» (265);

«ApP?llo di esami di profitto e di laurea
o diploma presso le Università e gli Istituti di

istruzione superiore nel mese di febbraio»
(299) (d'iniziativa del deputato Ermini);

«Abilitazione provvisoria all'esercizIO pro~
fessionale per i laureati dell'anno accademico
1952~53» (300);

«Nom,ina degli ispettori onorari per la ri~
cerca e la conservazione dei documenti storici
della scienza e della tecnica» (301);

«Modalità per l'applicazione dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 1952, n. 3100, ai diret~
tori di scuole tecniche di scuole professionali
femminili e di scuole di avviamento professio~
naIe» (303) (d'iniziativa dei deputati Mala~
gugini ed altri);

« Ammissione di cittadini stranieri agli esa~
mi per il conferimento dell'abilitazione alla li~
bera docenza» (304);

« Concessione di un contributo annuo di lire
5.000.000 all'università di Pavia per il funzio~
namento del Centro appenninico di genetica
istituito sul monte Te!"minillo» (313)' (previo
parere della 5" Commissione);

«Classifica e trasformazione delle scuole di
arte» (342) (previo parere della 5" Commis~
sione) ;

della 7" Cotnm'issione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni,
marina mercantile):

« Approvazione delle tabelle nazionali di qua~
lifiche del personale dei pubblic'i servizi di
trasporto in concessione» (244);

«Disposizioni per le concessioni di viaggio
sulle ferrovie dello Stato,» (245) (previo parere
della 5" Commissione);

«Nuove misure delle indennità di alloggio
e di malaria ai cantonieri delle strade statali,
previste dall'articolo 57 del decreto ministeria~
le 10 ottobre 1925» (270) (previo parere della
5" Commissione);

«Estensione all'Istituto nazionale case ai
maestri (I.N.C.M.) dei benefici concessi dal te~
sto unico 28 aprile 1938, n. 1165 » (271) (d'ini~
ziativa dei deputati Morelli ed altri);
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«Istituzione del Magistrato per il Po e mo~
difiche all'ordinamento del Magistrato alle ac~
que e alla composizione del Consiglio supe~

l'iore dei lavori pubblici» (272) (previo parere
della 5" Commissione);

«Autorizzazione della spesa di lire 100 mi~ .
lioni per lo studio e la predisposizione di pro~
getti per l'adeguamento delle strade statali al~
l'accresciuta intensità del traffico» (273) (pre~
vio parere della 5" Commissione);

«Modifiche agli articoli 30, 31 e 32 delle
disposizioni sulle competenze accessorie del
personale delle Ferrovie dello Stato» (274)
(previo parere-della 5" Commissione);

«Disciplina e finalità dei due fondi di ri~
serv~ esistenti presso l'Azienda autonoma del~
le poste e dei telegrafi e l'Azienda di Stato
per i servizi telefonici» (277) (previo parere
della 5" Commissione);

« Modificazioni ed aggiunte al decreto legisla~
tivo luogotenenziale 8 giugno 1945, n. 915, re~
cante norme per le pensioni del personale de~
stituito delle Ferrovie dello Stato» (280);

«Autorizzazione della spesa di 10 milioni
per provvedere all'arredamento delle stazioni
marittime di Br.indisi, Civitavecchia e Paler~
mo» (292) (previo parere della 5" Commis~
sione) ;

«Autorizzazione alla spesa di 800 milioni
per la riparazione dei danni causati dal terre~
moto del 3 ottobre 1943 nei comuni delle pro~
vincie di Ascoli Piceno, Macerata e Teramo»
(328), d'iniziativa dei senatori Tartufoli ed
altri (previo parere della 5' Commissione);

«Finanziamenti straordinari a favore del~
l'Ente Acquedotti siciliani» (340) (previo pa~
l'ere della 5" Commissione);

«Autorizzazione della spesa di lire 30 mi~
lioni per il completamento del Tempio votivo
dell'Internato ignoto» (341) (previo parere
della 5" Commissione):

della 8" Commissione permanente (Agric,oJ~
tura e aiimentazione):

«Autorizzazione della spesa di 35 milioni
per provvedere, in base al decreto~legge 3 feb~

braio 1936, n. 246, modificato con decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 feb~
braio 1947, n. 27, alla concessione di un con~
tributo straordinario a favore dell'Opera na~
zionale per i combattenti» (282) (previo pa-:-
l'ere della 5' Commissione);

«Riordinamento degli Istituti talassografici
e sistemazione del relativo personale» (323)
(previo parere della 5" Commissione);

« Ulteriore proroga delle disposizioni per la
esecuzione e il finanziamento dei lavori di ri~
pristino delle opere pubbliche di bonifica dan~
neggiate dalla guena» (334);

della 9à Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo);

« Concessione di un contributo straordinaria
di lire 40 milioni a favore dell'Ente autanomo
"Fiera del Levante di Bari"» (275) (previo
parere della 5" Commissiane);

«Cantributa straardinario, per l'esercizio
1952~53, di lire 30 milioni a favore dell'Ente
Fiera campianaria internazionale di Padova),
(284), d'inizi:ativa dei senaJtari Ceschi e Loren~
zi (previo' parere del'la 5" Commissione);

« Sastituzione della tabella C annessa al re~
gia decreta 21 giugno 1942, n. 929, recante il
testa delle disposizioni legislative in materia
di brevetti per marchi di impresa» (309);

« Riordinamento del servizio metrico e mo~
difica dei diritti metrici» (310) (previo par~re
della 5" Cammissione);

« Concessione a favore dell'Istituto nazionale
per il commercio estera di un contributO' di
lire 500 milioni, quale rimbarso delle spese
sostenute per le operazioni di rilevaziane, con~
trolla e contabilizzazione delle impartazioni in
Italia di merci sul piano E.R.P. e sul successi~
vo programma di aiuto economico (M.S.A.)>>
(332) (previa parere della 5" Commissione);

«Madificazioni alle disposizioni dell'articolo
21 del regio decreto~legge 8 febbraio 1923,
n. 501, canvertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, sull'industria e il commercia delle con~
serve alimentari preparate con sastanze ve~
getali e animali» (335);
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della 10. Cornrnissione perrnanent.e (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale) :

« Miglioramenti delle prestazioni economiche
dell'assicurazione contro gli infortuni sul la~
voro e le malattie professionali per i compo~
nenti lo stato maggiore della navigazione ma~
rittima e della pesca marittima» (321);

della 11" C01nrnissione perrnanente (Igiene
e sanità) :

« N orme per la proroga della durata in ca~
rica dei Consigli direttivi degli Ordini e Col~
legi delle professioni sanitarie» (297);

« Disciplina della produzione, del çommercio
e dell'impiego degli stupefacenti» (314) (pre~
vio parere della la, della 2a e della 9a Commis~
sione) ;

« Istituzione di scuole per infermiere ed in~
fermieri generici» (325) (previo parere della
5a Commissione);

« Norme transitorie sul collocamento a ripo~
so degli ufficiali sanitari e dei sanitari con~
dotti» (326).

Deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi~
dente del Senato, valendosi della facoltà con~
feritagli dal Regolamento, ha deferito i se~
guenti disegni di legge all'esame:

della 3a Cornrnissione perraunerde (Affari
esteri e colonie):

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sullo statuto dell'Organizzazione del Trattato
N ord~Atlantico, dei rappresentanti nazionali e
del personale internazionale, firmata a Ottawa
il 20 settembre 1951» (258);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra
l'Italia e l'Equador, relativo ai titoli di studio,
concluso a Quito il 7 marzo 1952» (259);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
generale tra la Repubblica italiana e il Gran
Ducato di Lussemburgo sulle assicurazioni so~
ciali e Protocollo speciale, conclusi a Lussem~

burgo il 29 maggio 1951» (260) (previo pa~
rere della 10" Commissione);

«Approvazione ed esecuzione dello scambio
di Note effettuato a Roma, tra l'Italia e la
Svezia, il17 giugno 1952, per l'estensione alla
Villa San .Michele di Capri delle agevolazioni
fiscali già accordate alla sede dell'Istituto di
Svezia in Roma» (295) (previo parere della
5a Commissione);

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo concer~
nente la protezione delle denominazioni geo~
grafiche d'origine e le denominazioni di alcuni
prodotti e relativi scambi di Note conclusi a
Roma, tra l'Italia e l'Austria, il 1° febbraio
1952» (296) (previo parere della 9" Commis~
sione) ;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Svizzera concernente la rettifica
di confine al passo di Cornera o Kriegalppass,
conclusa a Martigny il 4 luglio 1952» (316)
(previo parere della 5a Commissione);

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e l'Unione del Sud Africa per evl~
tare la doppia imposizione sui redditi deri~
vanti dall'esercizio della navigazione maritti~
ma ed aerea, concluso a Pretoria il 26 giugno
1953» (338);

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accor~
di tra l'Italia e la' Svizzera:

a) Accordo per la concessione di forze
idrauliche del Reno di Lei, con Protocollo ad~
dizionale e scambio di Note, conclusi a Roma
il 18 giugno 1949;

b) Convenzione concernente una modifica
della frontiera nella VaI di Lei con Protocollo
addizionale, conclusi a Berna il 25 novembre
1952» (339);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
firmata a Bruxelles il 10 agosto 1952, che ap~
porta modifiche ana Convenzione sulle assi~
curazioni sociali tra l'Italia e il Belgio firmata
a Bruxelles il 30 aprile 1948» (345) (previo
parere della 10" Commissione);

«Esecuzione del Regolamento sanitario in~
ternazionale approvato dall'Assemblea dell'Or~
ganizzazione mondiale della sanità il 25 mag~
gio 1951» (346) (previo parere della 11a Com~
missione) ;
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della sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro) :

«Emissione di obbligazioni fondiarie a fa~
vore dei lavoratori e degli enti, società e im~
prese che si propongono la costruzione di case
popolari e popolarissime» (55), d'iniziativa dei
senatori Marina ed altri (previo parere della
7" Commissione);

«Trattamento di quiescenza degli apparte~
nenti alla disciolta milizia volontaria per la
sicurezza nazionale e sue specialità» (294)
(previo parere della 4a Commissione);

«Soppressione e messa in liquidazione di
enti di diritto pubblico e di altri enti sotto
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza
dello Stato e comunque interessanti la finanza
statale» (319);

della 6" Commiss1ione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

«Riordinamento delle scuole di magistero
professionale per la donna ,e delle annesse
scuole professionali femminili» (343) (previo
parere della 5a Commissione);

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni,
marina mercantile) :

«Provvidenze a favore delle zone danneg~
giate dalle alluvioni del mese di ottobre del
1953 nelle Provincie siciliane» (291), d'inizia~
tiva dei senatori Magrì ed altri (previo parere
della 5a e dell'8~ Commissione);

«Modalità di rimborso da parte degli enti
locali delle somme riguardanti opere eseguite
sui fondi erogati contro la disoccupazione»
(327), d'iniziativa dei senatori Tupini ed altri
(previo parere della 5a Commissione);

« Disposizioni integrative della legge 10 ago~
sto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia
settentrionale e centrale» (329) (previa parere
della 5a e dell'8~ Commissione);

della 8" Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

«Autorizzazione della spesa di lire 2 mi~
liardi e 500 milioni per nuovo apporto statale

alla Cassa per la formazione della piccola pro~
prietà contadina» (285), d'iniziativa dei se~
natori Carelli ed Elia (previo parere della
5a Commissione);

della 9" Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Riorganizzazione delle aziende siderurgiche
e meccaniche, dell'I.R.I., del F.l.M. e del de~
manio» (238), d'iniziativa dei senatori Roveda
ed altri (previo parere della 5a Commissione);

della 10" C01nmissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Per agevolare l'impiego dei giovani lavo~
ratori» (54), d'iniziativa dei senatori Marina
ed altri (previo parere della 5a Commissione);

«Modifiche all' ordinamento dei contributi
agricoli unificati» (283) (previo parere del~
1'8a Commissione);

« Delega al Governo a dettare norme in ma~
teria di assicurazione obbligatoria contro la
silicosi e l'asbestosi » (320) (previo parere della
2a Commissione);

« Delega al potere esecutivo ad emanare ~or~
me generali e speciali in materia di preven~
zione degli infortuni e di igiene del lavoro»
(331) (previo parere della 2a Commissione);

della 11'' Commiss1:one permanente (Igiene
e sanità) :

«Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici» (324) (previo parere della
2a e della 5a Commissione).

Approvazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che la 4a Gom~
missione permanente (Difesa) nella riunione
del 18 dicembre 1953 ha esaminato e appro~
vato il disegno di legge: «Stato degli uffi~
ciali dell'Esercito, della Marina e dell' Aero~
nautica» (56).
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Trasmissione di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso la seguente
doonanda di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il senatore Montagnani, per il
reato di istigazione continuata di militari a
di'Sobbedire alle leg'gi (articoli 81 e 266 del
Codice penale) (Doc. LVIII).

Tale domanda sarà trasmessa alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza-
zioni a procedere).

Costituzione dell'Ufficio di Presidenza
di Commissione speciale.

PRESInENTE. Informo che la Commìs~
sione speciale per l'esame dei disegni di legge
concernenti provvidenze a favore delle zone
disastrate dalle alluvioni dell'estate~autunno
1953 nelle provincie di Genova, Piacenza,
Brescia e nella Regione Trentino~Alto Adige
ha proceduto, nella riunione del 19 dicembre
testè decarso, alla castituziane del praprio uf~
ficio di presidenza nominanda: Presidente il
senatore Pallastrelli, Vice Presidenti i sena~
tori Barbareschi e Gavina, Segretari i sena~
tori Cemmi e Parcellini.

Trasmissione di voto del Consiglio Regionale
del Trentino-Alto Adige.

PRESIDENTE. InfaI'IIDa che il Consiglio
regionale del Trentino-Alta Adige, can let~
tera in data 8 gennaia, ha trasme~sa il se~
guente vato: «che, in sede di disegno di
legge riguardante i migliaramenti ecanamici
ai dipendenti pubblici, sia prapasta, per la
provincia di Balzano, oltre alla normale in~
dennità di carovita, la cancessione di un'in~
dennità speciale a quanta mena che alla stessa
venga estesa l'indennità di sede nella misura
di quella prevista per i centri che in atto go~
dono della indennità di carovita del 120 per
centa ».

Trasmissione di elenchi di registrazioni
con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Corte dei conti ha trasmesso gli elenchi
delle regi'Strazioni con riserva effettuate nella
prima e seconda quindicina del mese di di~
cembre testè decorso e nella prima quindi~
cina del mese di gennaio.

Tali elenchi saranno trasmessi alle Commis~
sioni competenti.

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: « Conversione in legge
del decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878,
concernente modificazioni al regime fiscale
degli olii minerali» (227).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge del decreto~legge 3 dicembre
1953, n. 878, concernente modificazioni al re~
gime fiscale degli alii minerali ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.

TRABUCCHI, relatore. Domando di parlare.

IPRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, relatore. Onorevole Presiden~
te, ,gli uffici ministerialì, rivedendo il testo
dena tabella B, lettera F), allegata al decreto
legge di cui si sta per discutere la conver~
sione in legge, hanno constatato che è stato
materialmente omesso il n. 7, per i residui
della lavorazione, che riporta la riduzione di.
tassa, anche agli effetti del consumo per il col~
laudo dei motori marini, nei quantitativi che
saranno stabiliti dall'Amministrazione finan~
ziaria. Quindi la Commissione deve proporre
in questa sede un emendamento aggiuntivo
all'articolo 1, in questi termini:

«Nella tabella B, V'O'CeF), dopo i:l punto 6,
è aggiunto: «7 ~ destinati al consumo per
il collaudo dei motori marini, nei quantitativi
che saranno stabiliti dall'Amministrazione fi~
nanzia:ria ». N ella colonna" AHquota per quin~
tale (lire);' in corrispondenza del punto 7
è agg'iunta la cifra "2.000" ».



Senato della Repubblica

LXXV SEDUTA

II Legislatum~
~8'W

~

26 GENNAIO 1954DISCUSSIONI

La Commissione presenta, inoltre, i seguenti
emendamenti fomnah: «Al secondo capoverso
sostitUIre alla parola " aggIUngere" le altre:

"è aggiunto" ed al quarto capoverso sostI~
tUIre alla parola: "sopprimere" le altre:

" sono soppresse" ».

PESENTI. Domando dl parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PESENT 1. Onorevole Presldente, io inter~
verrò contro la converSIOne m legge del de~
creto~legge 3 dlce:.TIbre 1953, n. 878, come del
resto intervenni contro m CommlssIOne. I mo~
tiVl per 'CUI noi siamo contran alla conver~
sione m legge del suddetto decreto~legge sono
molteplici ed 10 cercherò di indicarli brevc-~
mente. Mi sembra che Sl debbano fare molte
osservazioni: m pnmo luogo, sulla motivaZIOn('
che, come al solito, è piuttosto lpocrita. Quan~
do SI deve mettere qualche nuova ImposIzione,
e noi vediamo che pOI SI tratta sempre dI
lmposte indirette, ne vanno di mezzo sempre
i poveri statalI. Sembra che tutte le spese dello
Stato si facciano per loro e che qumdi anche
questi inaspnmenti fiscah SI attuino per com~
pensare la maggiore spesa derIvante dall'ac~
conto che è stato dato loro alla fine dello scorso
anno. Ma allora, perchè, per esempio, non ri~
cordare che nUOVI mezzI accorrevano per i 37
miliardi che erano ricluesti nello stesso tempo
per provvedere alla sanatoria del debitI dei
servizI alimentan, oppure l provvedImenti ri~
guardanti 11 prezzo dell'oho? Sembra che SI
vogliano additare, con poco senso di onestà ed
anche, dlrei, di opportunità politIca, al dI~
sprezzo deicontnbuenti solo gh statalI.

Un altro punto dI vIsta che dovrebbe es~
sere considerato non solo per questo decreto~
legge, ma come giusta pratica parlamentare, è
il seguente. Di solito il decreto~legge viene
adottato per Impedir!::' evasIOni fiscali all'ul~
tImo momento o mdeblb lucrI su quei genen
il CUI prezzo VIPne aumentato, ad esempio le
sigarette. Ma nel campo delle sIgarette non
si dIce che si tratta dI provvedImenti che
hanno scopo diverso da quello fiscale, scopi di
politIca economica, CIoè di alterare i varI li~
velli del prezzi. Nel provvedImento in esame
SI (lIchiara apertampnte ('he non è tanto lo

scopo fiscale, che interessa, quanto lo scopo di
politica economica ben determmata. SI tratta
di un problema Importante che Sl dovrebbe
discutere ampiamente con l'mtervento in me~
rito del Parlamento. N on è posslblle con de.
creto~legge nsolvere leggermente gravl que~
stiom, nvoluzionare per esempIO o mutare
profondamente i rapporti tra i servlzi di au~
totrasporti e le ferrovie. N ella relazione si
dice che si deve aumentare 11 prezzo della
nafta per determinare una differenza nel co~
sto, del trasporti a favore delle ferrovie. Mi
pare che qui si giochl alla corsa al rialzo. Si
rialzano le tanffe ferroviarie e poi si dice che
oc,corre aumentare 11 carico fiscale sugli alii
minerah per determmare l'aumento del costo
degli autotrasportl che altrimenti si trovereb~
bero m vantaggio nella concorrenza con le
ferrovle. Poi si dlrà che bisogna aumentare
le tariffe ferrovlarie perchè il pubblico prefe~
risce sempre i trasporti per Vla stradale, e
si verifica quindl un defic# dI bIlancio delle
ferrovie che deve essere colmato e così Vla.

Inoltre noi Slama 'contr.o la conversione di
questo decreto~legge- perchè l'inasprimento
continuo delle imposte mdirette m genere e
in particolare delle imposte che riguardano
gli aliI mmerah ci trova contrarÌl per ragioni
di politica economica generale. Già troppo
grave è il carico fiscale che pesa sugli aliI
mineralI. Gh onorevoli colleghl potranno obiet~
tare che almeno per quanto nguarda la ben~
zina non vi è aumento-, ma è noto che il carico
fiscale che grava su di essa è superiore a
quello dl tutti gli altri Paesi. Comunque mi
pare che sia noto a tutti gli onorevoli colle~
ghi che il consumo di questi olil minerali va
aumentando nonostante la politica fiscale adot~
tata dai Governi che si sono succeduti; ma,
sebbene 11 ritmo d] questo aumento sia abba~
stanza notevole, nell'insieme, per quanto ri~
guarda le calorie che adoperiamo (sia pure
comprendendo altri fattori dl energia, car~
bone ed altri), siamo nelle stesse condizioni
del Portogallo, cioè un mlhardo dI calorie
complessIve consumate per abItante, rispetto
ai cinque miliardi consumati dalla Polonia e
dalla Francia, ai sei del Belgio, agli otto della
Germania, ai dieci miliardi per abitante del~
l'Inghilterra e ai 34 degli Stati Uniti. Siamo
purtroppo anche in questo caso, come in tanti
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altri, di consumi industriali e alimentari, al~
l'ultimo gradino deJla scala dei vari Paesi.

Infine, se questa polItica di gravare conti~
nuamente s'ui consumi, ed anche su questi con~
sumi che sono alla base della vita industriale
del nostro Paese, è dannosa per lo sviluppo
economiCO, 10 mi domando anche come SI può
presentare un disegno di legge che apporta
delle modlficazioni di carattere fiscale senza
almeno indicare, anche dal punto di vista
strettamente finanziario, non solo il gettito ~

che come si sa, per quanto riguarda ad esem~
pio Il complesso deglI alii minerali, ragglUng.:'
quasi i cento miliardi annui ~ ma anche la
misura in cui si prevede che sarà aumentato
il 'gettito fiscale con il provvedimento in esa~
me. Senza di ciò non è possibile dare nean~
che un serio giudizio dal punto di vista pura~
mente fisc:alle.

N on entro in merito ai singoli punti del
provvedimento; in ma dò particolare lo stesso
provvedimento fiscale che ci è stato presen~
tato dice che esso ha lo scopo di aumentare
notevolissima mente, quasI raddoppiare, l'im~
posta degli ohi da gas, proprio per colpire
glI autotrasporti di merci. Mi sembra infine
che aggravare il costo dei trasporti di merd
non sia certo consono a quella politica di sta~
bllità monetaria e di riduzione del costo della
vita che il Governo asserisce di voler perse~
guire.

Ecco ,perchè noi voteremo contro la con~
versione in legge del decreto del 3 dicembre
1953, che stabilisce delle modificazioni, come
si dice sempre eufemisticamente, cioè degli
a'umenti, nel regime fiscale degli alii minerali.
(Appro'cazioni dalla sinist1'a).

MARIOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIOTTI. Onorevole Presidente, prendo
la parola perchè è consuetudine che ciascun
Gruppo politico debba fare una dichiarazione
di voto sui provvedimenti legislativi presen~
tati; altrimentI io avrei poco o niente da
aggiungere ai motIvi espressi ora dal se-
natore Pesenti, che provocano il vot0' contra~
l'io del Gruppo comunista; mi limiterò quindi
a fare una semplice eccezione di carattere
generale.

Penso che non SI possano accettare nuovi
gravamI fiscali solo perchè il bilancio ha ne~
cessità di coprire nuove esigenze: è un prin~
cipio ehe deve essere rigettato a priori, per~
chè, se ogni qual volta il bilancio dello Stato
presenta dellL' tare, o per cattiva organizza~
zione o per motiVI ed orientamenti piÙ volte
da noi criticati, ne viene di conseguenza un
aumento di spese, non è detto che sempre
queste spese debbano essere coperte con nuovi
oneri fiscali.

ZOLI, l"'rhn'Ìstl'o delle f'inanze. Siccome io
s0'no nuovo, ho assunto da pochissimo tempo
la direzione del Dicastero dene finanze, avrei
piacere che mi desse qualche ins,e'gnamento aj
6guardo.

MARIOTTI. È una discussione che faremo
in sede di bilancio. Ma, onOJ:"evoleZolI, con-
venga che se tutte le volte nUOve spese do-
vessero essere coperte con nuovI oneri fiscali
si andrebbe a finire chissà dove. Vi sono 1l1~
vece tanb capitolI di spesa. su CUIoperare per
coprire nuovi oneri. Non sano assolutamente
d'accordo sn questo p:rmcipio perchè ~ei mi
illiSegna che C'hi risente deLle Imposte sono i
c0'nsumatori e purtrappo, con la conh'azion2
dei cansumi sul mercatO', anche i lavoratori u
sotto forma di supersfruttamento o di abbas~
sa.mento di salari.

Non entro nel merito se il Governo si di~
sponga o meno a favorire alcune branche ln~
dustriali e svantaggiarne altre. Può essere an~
che, nella fattispecie, un"azione gmsta,. Come
diceva giustamente il senatore Pesenti, non
si con0'sce l'ammontare del gettito e su quail!
aziende verrà a gravare. PeI1lomeno si poteva
fare una discrimmazione per ~e piccole aziende
e per quelle con dimensioni assai modeste.

Per le ragioni che h0' dett0' e per quelle ch~
ha illustrato il senatore Pesenti, il GruppO'
socialista vota contro questo pr0'vvedimento.

PRESIDENTE. Nessun altr0' chiedendo di
parla:r'8, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale.

Ha facoltà di parla:re J'on0'revole relatore.

TRABUCCHI, r'elator'e. Nel p'ropone la
conversione in legge di questo decreto emesso
dal G0'vernO'con provvedimento « catenaccio »,
la Commissione, anzi la maigg'10ranza della
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TRABUCCHI, relato1ne. Non doveva essere
detto nel dIsegno di legge, semmai' nella re~
lazlOne. Il ChIarImento lo dIamo m questo
momento. GlJ onorevoli senatori che han:::lO
palrlato centro, hanno accennato anche aHa pos~
SIbilltà di reperIre attraverso studi e riforme
dell'amministrazIOne o dell'organizzazione am~
mill1strativa i fondl che qui si sono reperitI,
ma 10 credo che SIa a tutti evidente che per
p~ovvedere ad una spesa di natura così imme~
diata ed urgente non SI poteva ricorrere ai
sistemi eli cui ',' l ha parlato il senartor,e Ma~

TRABUCCHI, relatore. Il pro'lvedlmellto è riotti. E, dato che oggi si è anche dImostrato
stato preso con decl'eto~legge per la sua spe~ in Hnea eh fatto che J'aumento portato daJ de~
eifica. natura di provvedJmento fiscale ehe do~ cl'eto~legge non ha affatto alterato nè il ìTIer~
veva colpir'e genen che erano 111clrcolaziont' cato dei carburanh nè, per quanto io sappia,
e quindi che dovevano essere immediatamente l'attIvItà delle aZIende di trasporto su strada,
tassati perchè non <,uccedesse queUo che suc~ le quali sono sempre in condizioni di fare la
cede in questI caSI se il provvedimento viene concorrenza anche a:J.le azi,ende di trasporto
annunciato e successivamente applic3to. Quin~ ferroviano, io credo che si s'ia praticamente
di, m quanto il provvedimento era realmente ed in concreto dimostrato che quel provvedi~
un provvedimento fisca'].e e ve ne era l'assoluta mento, così come predisposto da,l decreto~legge,
necessità pel!" copru'e (almeno secondo quel doveva essere preso e che debba da,l Parla.,
princÌ'pi che noi intendiamo seguire e cioè il mento essere convertito in l€IWge.
principio per cm quando si fa una spesa bl~ Un solo chiarimento per quelle modifiche
sogna provvedere i mezzi con cm la spesa si Chè sono state proposte dalla Commlssione. Sì
possa. fare) la spesa clata daigl'i aumentI che si tra1tta, a parte l'ultima modifica che era per
stavano per votare a favore dei dipendenti una semplic.e svista, di modifiche dI natura
dello Stato, era assolutamente ne cessano che tecnica intese a far sì che il regim-e della, tas~
11 provvedimento venlSse preso. sazione degli aliI minerali abbia a raggiun~

Noi abbiamo anche ritenuto che giustamente gere Il suo effetto e si toagano di mezzo quelle
slano stati colpiti g-li alii mineraJi in quanto,

: froldl che l'esperi,enza ha. dimostrato di faclle
come dice la relazione del Ministro, in questo attuazlOne. La soppressione dell'ultimo comma
mQll11ento gli ohi minerali hanno subìto una

den'articolo 1 ngua,rda la soppressione di un
diminuzione di prezzo che li po'rta al disotto provvedImento dI favore che era s,tato appor~
anche del prezzo ufficiale. Quindi si palesaY:1 tato dalla legge del 1950 €' che ha dimostrato
che su quel terreno era po:ssibile a:pphcare che effettivamente si prestava a flrodi. Così
un supplemento dI tassa. D'a,Jtra parte era, an~

anche' la modIfica nella tabella A, voce d),
che logico che Sl co,Jpissero contemporanea~ ! punto 1, perchè II pass'aggio dei lubrificantI
mente i trasportl su strada nel momento in da un'azienda all'altra per la produzione dI
cui si aumentavano le tariffe fenovia,rle per altri -lubrificantI aveva dimolstrato di dare luo~
assolute necessità di bilancIO. Giustamente go faci.lmente ad abusi.
l'onorevoh:~ PesentI ha domandato quale possa
essere il gettito del nnovo tributo: daI 15 ai Con ciò io non posso che chiedere al Senato

16 mIliardi e fa'l'se PIÙ, pl"f~suntiva.mente'. Ag~ di approvare con le modi,fiche pro'poste dalla
l d cl I CommissJOne Il disegno di conversione in leggegiungendo a questI gll altri 5 o 6 mI lar l (e.

lJrovvedimento sugh alcoli Sl hanno, secondo del decreto 3 dlcembre 1953, ll. 878.

quella che pun essere una previsJOne logica, I

le somme necessarie per coprire l'aumento del~
le remunerazioni ;al personale statale.

Commissione, si è proposta i problemi che Bl
sono presentati all1'onorevole Pesenti.

È vero che il provvedimento non ha solo
carattere dl provvedImento fiscale, ma ha pre~
vatlentemente cara<,ttere di provvedimento f1~
scale e, come tutti 1 provvedllnenti fiscali, ha
na,turalmente anche cleJl,~ conseguenze d'i l1'a~
tura economica.

PESENTI. Bisogna discuteI'llE', non prolV~
vedere per deereto~legge.

PESENTI. PerÒ non veniva detto nulla. nel
(iÌtsegno di legge.

PRESIDENTl'J. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole MmlStro de1l8 finanze.

ZO LI, Iv!inist IO clelle l ina,nze. Anzitutto non
è esatto che si sia inteso da parte del pll"ece~
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dente Governo, con questo abbinamento del
presente provvedimento col provvedImento per
glI statalI, addItare ancora una 'lolta gli sta~
talI al dIsprezzo, come si è espresso l'onorevole
PesentI. La realtà è semplIcemente che l due
provvedimentI si sono collegati in maniera
temporale. Si è sempre detto chw:i'amente pe'r~
chè si doveva fare un provvedimento di que
sta natura, cioè lo SI faceva per provvedere al
pagamento non della tredicesima agli stataU.
ma del miglioramenti per Il 1953. N on V'i è
mai stato qumdi nessun subdolo intendimento
verso una categoria di dipendenti che nella
loro stragrande maggioranza meritano tutto il
rispetto della N azione ed hanno tutto il ri~
spetto da parrte del Governo.

Nè, onorevole Mariotti, 'sarebbe stato pos~
s1bHe provvedere dIVersamente per il fatto ch,?
esiste un a:rticolo del,la CostItuzIOne il quah
Pl'escrive che ogni qualvolta si mtroduce unj
nuova spesa si deve fa,l' fronte con una nuo'va
entrata.

PESENTI. O con una nduzione di spesa.

ZOLI, Mm1st'ì'o delle fmanze. Tranne la S()~

llta solfa di ridurre glI armamenti, non ho mai
sentito da codesta parte proporre rIduzioni eli
spese. E per debito di giustizIai debbo dire
che non l'ho sentito nemmeno da altre parti;
salIvo, ripeto, il sollto motivo che si sente
continuamente ripetere e che risale, con mo~
notona rIpetizione, a decme e decme di anni

fa, e che se fosse stato accolto IClvrebbe impe~
dito all'Ita,ua di conqtÙstare quell'ind'Ipendel1~
za che nel passato ha sempre avuto e che i,n~
tende avel'e pe:l' l'avvenire.

È vero che si è verificato un iucremento di
entrate, previste in bilancio, con le quali SI
sarebbe potuto provvedere. Ma e'l'a gIà stato

affermato dal precedente Governo, ed è stato
ripetuto oggi, che tutti gli incrementi di en~ '

trata sulle previsionI il Governo intendeva ed
intende destinalrli alla dimmuzione del disa-
v:anzo, per mantenere la sicurezza della lira
che è fondamentale per iI beness1el'e del popolo
italiano. Ed è per questo che, come per i prov~
vedimenti pe'l' il passato, così per quelli futuri,
ogni qualvolta si presenterà un provvedimento
che propone una nuova spesa si dovrà provve~
dere ana relativa nuova entrata.

Nel ca:so in esame vi si è provveduto con
j] decreto catenaccio. A questo proposito mi

pal"e che i,l senatore Pesenti abbIa detto che
i,l catenacclO arriva anche troppo tardi per
«taluni contl'lbuenti ». Ed allora, se un prov~
vedimento del genere fosse pubblIcato, salvo
approrvazIOne, con decorrenza dal gIOrno dI '2n~
trata in vigore della legge, quei talul1l con~
tribuenti dIventerebbero tutti e la introduzione
dell'imposta perderebbe ogni efficacia.

Nè sarebbe stato posslbi,l,e accoglIere il sugo
gerimento del 'senatore Mariotti di una dlscn~
minazione a favore di piccole aZlende; le di
scriminazioni possibili sono state introdotte
perchè per tal uni determinati usi è stata pre~
vista una riduzione di Imposta; questo era
tecnicamente possibile fare ed oltre questo
riteniamo ch€ non s:arebbe stato possIbIle all~
da:re can nessun accorgnnento tecnico. Il l'e~
sta della discussione ha contenuto di p'olitica
fiscale genel1ale e mi pare che questa, non SIa
la s8ld~' opportuna. Del resto il senatore Ma~
dotti si è riservato di parla,me in sede di bi.
lancia.

QumdI, associandomi a quello che ha detto
l'onorevoIe reiatore, ma facendo in pIÙ :t"lle~
vare quel che risulta dalla relazione e cioè
che l'aumenta dI imposta di che si discute
porta semplIcemente a 39 volte quella che era
l'imposta nel t938 e cioè mOilto al dl sotto dei
cGlefikienti soliti di .svalutazione, chiedo al
Senato di voler dare l'appro:vazione al dIsegno
di legge con l'emendamento opportunament8
propastO' dalla Commissione.

PRESIDENTE. Pass,iamo ora aHa dlSCUS~
sione dell'articolo unico. Se ne dia anzitutto
lettura nel testa già proposto dalla Commis~
SlOne.

MERLIN ANGELINA, Segreta'iict:

A1'f1,colo umco.

È convertito 111legge il decreto~legge 3 dl~
cembre 1953, n. 878, concernente modifìca~
zioni al regime fiscalle deglI o]i minerali, con
le seguenti modificazIOni:

L'ult£rno C011'/1iIctdell'at't1colo 1 è sOP'lJ1'esso.

All'articolo 2 aggiungere il seguente comma:

«L'articolo 2 del decretO'~leglge 11 ma:rzo
1950, n. 50, convertito, con modi,ficazioni, nella
l>egge9 maggio 1950, n. 202, è soppresso ».
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Nella tabella A, 'voce D), punto 1), soppn~
mere le parole: «lubrificanh e degli ».

PRESIDENTE. SI dIa ora lettura del testo
risultante ,dalle modificazlOni suggerite, a n.o~
me della Commissione, da,ll'onol"evole relatore.

MERLIN ANGELINA, 8egl'cteU'la:

A l'twolo U1HCO.

È convertlto in legge Il decreto~legge 3 di~
cembre 1953, n. 878, concernente modlfica~
zioni al regime fiscale deglI oln mmera1i, ccn
le seguenti modificazioni:

L'ultimo cormna dell'al'twolo 1 r soppl'esso.

A ll'art£colo 2 è aggiunto il seguente comma:
«L'articolo 2 del decreto~legge 11 marzo

1950, n. 50, convertito, con modifica!Zioni, nella
legge 9 m~ggio 1950, n. 202, è sopprlesso ».

Nella tabella A, voce D), l)unto 1 sono sop~
pl'eS1se le parole: «lubdficantl e deglI ».

Nella tabella B, voce F), dopo l,l punto 6, è
agglunto: « 7 ~, destinati al consumo per il col~
laudo dei motol'J marini, nei quantitativi ClH:
saranno staibiliti dall' Ammil1lstraziol1'e fina n~
ziana )'. N ella colonna «Aliquota per qumtah:-
(lire)>> in c011"i:.;pondenza del lJ1,£nto 7 è ag~
giunte. la cift'a «2.000 ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto al voti l'articolo unico nel te~
sto modificato, di cui è stata data or ora let-
tura. Chl l'approva è pregato eh alzarsi.

(È "O.ppro'vato).

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: « Conversione in legge
del decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 879,
concernente modificazioni all'imposta di fab-
bricazione e ai diritti erariali sugli alcoli»
(228) .

PRESIDENTE. L'ordine del glOl'110 l"eca ora
la discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge del decl'eto~legge 3 dicembre
1953, n. 879, concernente modificazioni aJl'im~
posta, di fabbricazione e ai dirItti erariali sugH
alcol.i ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

TRABUCCHI, l'elntOl'e. Domando di pal'~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, '/elatol'e. Purtroppo, con que~
sh decretl che SI richIamano gli uni eOll gli
altn, succede qualche volta che ci SI accorga

che un riferImento nOll è perfettamente èsattÙ.
Anche in questo cal':Jo appunto gli uffici .mini~
stenah SI sono accorti che l'articolo 12 ne!
testo che abbi'amo ill esame non è completo.
Es'so, mfatti, va formulato m questo .modo:
«Sono abrog'atl l'artlcolo. 7 del decreto~
legge 6 ottobre 1948. n. 1200, convertito, eon
aggiunte, nella legge 3 dicembre 1948, n. 1388,
e l'articolo 17 del decreto~legge 18 aprIle 1950,
n. 142, convertito nella }egge 16 giugno 1950,
n. 331 ».

Propongo quindi cl1e sia aggiunto all'all:ti~
colo 12 l'inciso: «e l'articolo 17 del decreto~
legge ] 8 ottobre 1950, n. 142, convertito nella
legge 16 giugno 1950, n. 331 ». È queHo che
portava una p'artico.Jalre riduzione per l'alcool
destinato alla formazione di vermouth e mal'
sa,le, riduzione che natul"a.1mente deve esser2
tolta dato il riordinamento della materia che
si è attuate col decreto~legge in esame.

A nome della CommisslO<ne, propongo quindi
il seguente nuovo testo dell'articolo unico.

Il decreto~legge 3 dicembre 1953, n. 879,
concernente modificazlOni all'imposta di fab~
bricazione e ail diritti erariali sugH alcoli, è
convertito in legge con la. seguente modifica~
zione :

« All'articolo 12 è sostituito il seguente:

" Sono, abrogati l'articolo 7 de] decl'eto~legge
6 ottobre 1948, n. 1200, convertito, con ag~.gi unte, nella legge 3 clicembre 1948, n. 1388,

e -l'articolo 17 del decreto~J.egge 18 aprile 1950.
n. 142, convertito neBa legge 16 giugno 1950,
n. 331 " ».

PRESIDENTE. È is.critto a par.lare il Bena~
tore Pes,enti. N e ha facoltà.

PESENTI. Ono,'evoli colleghi, anche su que~
E!to decreto~leg'ge, farò poche osservaziol1l che
si richiamano in parte alle cose che ho detto
p000 fa sull'aumento dell'imposizione SUglI
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ohi minerali. È vero, come ricorda l'onorevole
Trabucchi, che i provvedimenti di carattere
fiscale sono legati sempre, più o meno diretta~
mente, a provvedimenti di politica economica.
Però la differenza sta in questo, che questi
provvedimenti di politica economica possono
e devono esser discussi in sè e per sè, o sotto
forma di dis1cussione di disegni di legge o di
« mozioni» senza indicare con precisione lo
aspetto fiscale. Si può cIoè discutere per esem~
pio se è necessario ridurre le imposizioni sulla
distillazione della frutta, senza accennare ad
un particolare sgravio od aggravi o fiscale con
cifre determinate. Mi pare che non sia oppor~
tu no adoperare lo strumento del decreto~legge
per rag/giungere prevalentemente degli scopi
di politka economica. Il decreto~legge do~
vrebbe essere L'onseguenza di una discussIOne
di politica economica già avvenuta e appor~
tare solo modifiche fiscali. Si è detto, per
quanto riguardava gli ohi minerali, che in
questo caso non SI verificava un aumento del
prezzo in quanto questo era determinato dal
C.I.P. e si è anche osservato che molte volte
i prezzi del mercato sono inferiori a quelli
fissati dal C.I.P., il che dovrebbe essere una
critica all'operato del G.I.P., perchè vuole dire
che SI permettono profitti più elevati di quello
normale. E infatti per gli olii minerali tali
profitti sono resi possibili dalle imposte doga~
nali. Attraverso i vari giochI delle imposizioni.
si determinano dei profitti eccessivi. Quindi
se effettivamente attraverso l'auwento dell'im~
posta dI fabbricazione si potessero assorbire
una parte dei profitti, nulla di male. Però,
onorevole Ministro, vedrà che certamente
questo fatto non si verificherà e il decreto~
legge or ora dISCUSSO,sarà una buona occa~

~ sione per aumentare l prezzI.

ZOLI, M'inistro delle fìnanze. Sono già 66
gIOrni che è applicato c i prezzi non sono
aumentati.

PESENTI. C'è sempre tempo!
Se pOI andiamo al provvedimento sugh

alcoli, anche questo dichiara di voler r'a,g~
giungere degli SCOpI di politica economica
più che scopi fiscali. Io non sono contrario
a favorire la distillazione delle frutta. Anzi,
in genere, se si tratta di sgravi fiscali in

campo di imposte che entrano direttamente
nel costo e qumdl nel prezzi dI vendita noi
siamo sempre favorevoli, e ancor più nel caso
particolare. Ma purtroppo vi è invece un ag~
gravi o per il consumo, un aggravio che non
comporta, come si dice nella relazione, un
beneficIo per l'mdustna liquoristica, che del
resto non dovrebbe mai, se è veramente at~
trezzata, entrare in concorrenza con la fabbri~
cazione di liquori in famiglia. Si dice invece:
guardate, nOI aumentiamo l'Imposizione attra~
verso l'istituzione di targhette bollate sul~
l'alcole puro e fino a due litri, venduto cioè in
piccoli recipienti che poi si comprano in ge~
nere, ma l}on solamente per fabbncare i li~
quorI in bmiglia. Facciamo questo si dice per
ai'utafle l'industria liquoristica. Sarebbe ri~
dotta molto male la nostra industria liquori~
stica, se avesse bisogno di questi aiuti! Il
provvedimento significa invece un aggravio
notevole per il consumo minuto del piccolo
contribuente e per questo nOI siamo contrari.

ln questo disegno di legge, nella relazione
che lo accompagna e nella relazione ministe~
riale al decreto~legge, non vi è traccia poi di
calcolo fiscale e di previsioni. Di solito si
dice: noi dobbIamo imporre questa determi~
nata imposta perchè sono necessarie queste
entrate; que,sta imposta rende già tanto, que~
sto aumento renderà un'altra somma ecc. Così
si deve fare, mi sembra quando si presentano
provvedimenti di carattere fiscale. Ora, 10
comprendo le dImenticanze dovute alla fretta c
gli errori nella citazione di qualche articolo, ma
per CIÒche riguarda direttamente Il bilancIO
che è il punto fondamentale di qualsiasi prov~
vedimento di indole finanziaria non sono pos~
sibili tali dimenticanze. Ecco perchJè votiamo
contro la sostanza del provved~mento, soprat~
tutto per quanto nguarda l'articolo 13 che
aggrava notevolmente l'imposta di consumo
per l piccoli contribuenti e; contro la motiva~
zione che accompagna il provvedimento.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt:
Gìi'pmlare, dichiaro chiusa la discuss,ione ge
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

TRABUCCHI, relatore. Non avrei da ag~
giungere nulla a quanto è già stato detto, se
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non da rispondere breVJSSImamente alle os~
servazIOni den'onorevole PesentI. Vorrei limi-
tarml soprattutto alla questione dell'artico~
10 13, dato che esso è stato oggetto dI discus~
sione non tanto in quest' Aula, quanto fuon
di quest' Aula, attraverso memorialI dell'una
e dell'altra parte che sono gmnti a tutti noi.
Dovremmo anZI dIre che Il fatto che l'atten~
zione di tutti gli interessatI SI sIa concentrata
solo sull'articolo 13 ci dovrebbe dllillostrare che
Il resto del provvedImento era, o benevol~
mente o per forza, accettato senza un eccesso
di proteste, le proteste SI sono avute soltanto
a carllCO dell'articolo 13, e contemporanea~
mente le pressioni di altri interessati si sono
avute a favore dell'articolo 13.

Per spiegare che cos'è l'articolo 13, ricordo
che si tratta di un nuovo ag1gravIO posto per
la vendIta in piccole quantità dell'alcool desti~
nato praticamente alla fabbrIcaZIOne di li~
quori in ca'sa. Si è VISto che la produzione
del così detti «estrattim », 'cioè degli estratti
per la formazione di liquori e per la forma~
zione di profumi, è andata sempre più au~
mentando; SI è visto anche che m questo modo
SI sfugge alla imposizIOne sui consumI dei
liquori, si sfugge all'imposizione sui consumI
dei profumi, e d'altra parte SI mettono in
crisi non le grandi industrIe, siano Campari
od altre, ma i piccoli produttori di liquori.
N on è però un onere insopportabIle, perchè
se è vero che la tassa colpisce con cento lire
il litro di alcole, in realtà cO'n un litro di
alcole non si fa un solo lItro di liquore ma
se ne Janno praticamente tre, qumdi è una
t3issa che si riduce a trentatrè lIre al litro.
Riducendo il litro poi in bicchierini e calco~
lando che in un litro ce ne stiano venti o forse

trenta la tassa si ridurrà ad una lira a bic~
chierino. N on si tratta quindi di un aggravi o
eccessivo neanche per i consumatori ad usati
ai bicchierini si tratta invece di una imposi~
zione che rende pereq'llato Il gravame fiscale
tra le piccole industrie produttnci di liquori
e le industrIe produttrICI dI estrattini, che
naturalmente si avantaggiavano troppo dl
questa situazione per la quale in famiglia, col
pentolino, si può fare la strega od altro li~
quore similare.

Se Iguardiamo poi il complesso del provve~
fhmento 111 esame ritengo che anche i prov~

vedimenti che sono stati mclusi nel decreto~
legge, per la riduzione della imposta nei rJ~
guardi dell'alcool derIvato dalle frutta, siano
provvedimenti veramente salutan per una po~
litica di sostegno del mercato delle frutta ('
soprattutto dI'ne frutta non esportabih ch('
nell'anno decorso hanno segnato particolari
situazioni di cedenza. Invece l'aumento non ha
portato danno grave ai distillatori di alcole
da vino, o per meglIO dire ai produttori di
vmo, dato che Il mercato del vino dell'anno
decorso ha avuto carattenstica partIcolare di
sostegno.

Von, mmo lÌ1re ,che l'avere un po' limitato
la facilitazione alla dlShllazIOne del vino per
produrre alcole avrà reso poslsibile che qual~
che bicchiere di vino possa costare qualche
cosa dI meno, e così chi avrà pagato qualche
cosa di più per il olcchwrmo a casa, avrà pa~
gato qualcosa dI meno per due bicchieri di
vino bevuti all'osterIa.

N on vorreI dIre che effettIvamente questo
provvedimento possa essere consIderato co~
me un provvedImento che grava eccessiva~
mente sul consumatore; rispetto ana massa
invece è un provvedImento che potrà dare un
certo gettito, gettito che ha servito ad inte-
grare quello della maggIOre imposizione sugli
olii minerali per rendere possibile l'aumento
agli statali.

Concludendo io credo che il Senato tran.
quillamente possa approvare la conversione in
legge del decreto, ,con la modifica di natura
formale apportata dopo studi approfonditI dal
Ministero delle finanze, sperando che tra sei
mesi non ci siano altri studi che ci facciano
scoprire qualche altra clausoletta da inserire
nella legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro delle finanze.

ZOLI, Mtnì8tro delle finanze. Debbo rico-
noscere un certo fondamento ad una sottile
osservazione dE'n'onorevole Pesenh, perchè ef.
fettivamente questo dIsegno di legge del qua~
le si conoscono le finalità, è anche un disegno
di legge a scopo fiscale, il che non è detto in
nessun punto della relazione. Ma tutti lo sa.
pevano; le spIegazioni contenute nella rela.
zione sulla sua utilità restano come valide
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giustificazioni del perchè SI sia scelta questa
determmata forma d'imposIzione fiscale.

Qumdl, Call l'intesa che quando vorremo
imporre un tributo lo diremo chiaramente e
successivamentf' spiegheremo perchè si è
scena quella forma di tributo, per que'Sta volta
non atteniamo.ci a quel rilievo puramente for~
male, perchè sia Il senatore Pesenti che io e
tutti l senatori sapevamo che questo provve~
dimento aveva in parte anche una determi~
nata finahtà, sia pure lImitata. Il relatore in~
fatti SI è mantenuto al disopra del doppio di
qilello che può essere il gettIto.

Per quelle che sono ]p osservazioni di ordine

tecnico non ho chI' da rimettermi a quanto ha
detto l'egregio relatore, con la speranza di
non aver tra sei mesi la nec('ssità di far ap~
portare quelle corr€'zioni ell<' come Il relatore
ha deprecato abbiamo richiesto a distanza dI
sei gIOrni. Purtroppo questi decreti si fanno
m fretta, a che il provvedimento sia cono~
sciuto dal minor numero possIbile di persone;
se mi si consente un paradosso, direi che
l'errore è lodevole perchè dà la dImostrazione
della velocItà con cui si è agito per evitare
quella conoscenza che deve essere limitata il
più possibIle. Prego il Senato di voler appro~
vare il provvedimento.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla djscus~
sione dell'articolo unko del disegno di legge.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg1.etan'o:

Art1colo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 3 di~
cembre 1953, n. 879, concernente modificazioni
all'imposta di fabbricazione e ai diritti era~
rialI sugli alcoli.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura del nuovo
testo proposto, a nome della CommissIOne, dal~
l'onorevole relatore.

RUS~O LUIGI, Segreta,Tio:

ATticolo uniro.

Il decreto~legge 3 dicembre 1953, n. 879,
concernente modificazioni all'imposta di fab~
bricazione e ai diritti erariali sugli alcoli, è

convertito in legge con la seguente modifica~
ZIOne:

All'aTf1colo 12 è sostituito il seguente:

« Sono abrogati l'articolo 7 del decreto~legge
6 ottobre 1948, n. 1200, convertito, con ag~
giunte, nella legge 3 di,cembre 1948, n. 1388,
e l'articolo 17 del decreto~legge 18 aprIle 1950,
n, 142, convertito nella legge 16 giugno 1950,

n. 331 ».

PRESIDENTE. È stato presentato, da
parte ,del senatore Magrì e di altri senatori,
un doppio emendamento, tendente a soppri~
mere l'articolo 7 del decreto~legge e a modi~
ficare l'articolo 12 del decreto~l€'gge stesso
nella seguente maniera:

'

«È abrogato, per gli spiriti da produrre
successIVamente ana data di entrata in vi~
gore del presente decreto, l'articolo 7 del de~
creto~legge 6 ottobre 1948, n. 1200, conver~
tito, con aggiunte, nella legge 3 dicembre
1948, n. 1388 ».

Il senatore Magrì ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

MAGRì. La proposta idi soppressione del~
l'articolo 7 del decreto~legge è connessa alla
proposta di modIfica dell'articolo 12 del de~
creto~leg1ge stesso. Inserendo nell'articolo 12
l'aggiunta che propongo, in sostanza l'arti~
colo 7 diventa superfluo. L'articolo 7 si li~
mlta a precisare che è abolita la concessione
del premIO di denaturazione. Poichè nell'arti~
colo 12 questo articolo viene abrogato, se
noi nell'articolo 12 poniamo un inciso che si
riferisca al termim dI tempo da cui ha vi~
gore questa abrogazIone, l'articolo 7 si può
sopprimere. Così, se il Senato intende appro~
va re l'integrazione ,dell'articolo 12, allora l'ar~
ticolo 7 potrà essere abolito; altrimenti esso
deve restare.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere Il suo avviso su questo emenda~
mento.

TRABUCCHI, 1'elatoTe. La questione del~
l'articolo 7 e dell'articolo 12 sorge in rela~
zione al premio dI denaturazione. Il decreto~
legge ha stabilIto, anche qui col sistema del
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catenaiCccio, che dal giorno della sua entrata
in vigore veni~se abolito Il premio di dena~
turazione per l'alcool sOg1getto a quel deter~
minato trattamento chimico per cui non può
essere usato più come alcool da lÌIquori o pro~
fumi. Il decreto~legge ha COlpItOquegli alcool
che potevano essere 111corso dI denaturazione
perchè da quel giorno 110nsi è IPIÙdato premio
di denaturazione in quanto tale premio era
concesso a procedura dI denaturazione com~
pletata. Con la proposta di cui all'articolo 12
SI vorrebbe salvare l'alcool che agli effetti fi~
scali era ancora in corso dI denaturazione per~
chè non era ancora stato presentato per otte~
nere il premio. Si vorrebbe ottenere ciò stabi~
lendo che l'alcool che fosse gi;à stato denatu~
rata prima del]'entrata in vigore <deldecreto~
legge avesse ancora diritto al premio.

Naturalmente la Commissione è contraria,
perchè i provvedImenti fiscalI della natura
del provvedimento in esame devono essere
presi col cosiddetto catenaccio, colpire quindI
nel momento in cui si attuano sia favorendo
sia danneggiando; in secondo luogo perchè,
non essendovi più stata necessItà di controllo
per la denaturazione per Il IperIOdo successivo
all'entrata in v~gore della legge, oggi si po~
trebbero benissimo fare paS/sare come denatu~
rati prima dell' entra,ta in vigore della norma
anche gli alcoli denaturati successivamente; in
terzo luogo perchè il pag'amento del premio
rappresenterebbe una cifra notevolissima che
si aggira intorno agli 800 milioni; finalmente
perchè il provvedImento creerebbe una ingi'U~
sta differenziazione fra l distillatori che pur
avendo prodotto successivamente rieseano a
dimostrare ,di aver prodotto prima il loro al~
cole da denaturare e quelli che suceessiva~
mente si siano messi a pagare la tassa ed ab~
biano eventualmente magari provvisto alla
vendIta. Noi verremmo oggi a creare in que~
sto senso una disparità con effetto retroat~
tivo, La proposta del senatore Magrì avrebbe
forse potuto essere presa in considerazione
all'atto dell'emissione del decreto~J,egge, ma
oggi, ritornando sul passato, si creerebbe una
disparità peggiore di quella che con l'emen~
damento in parola si varrebbe evitare. Per
qUE'Rte ragioni la Commissione è cantraria.

PRESIDENTE. Invito l'anorevole Ministro
delle finanze ad esprimere il parere del Go~
verno.

ZOLI, Minist-r.o delle finanze. Non ho nulla
da aggiungere alle chiare e concrete spiega~
zioni fornite dall'onorevolt' relatore.

MAGRì. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGRì. Onorevole Presidente, avrei voluto
per lo meno replica:ì:'e prima che il Governo
esprimesse Il suo pensiero. Il testo del mio
emendaJITlento integrativo tendeva ad ll1serire
nell'articolo 12, dopo le parole «è abrogato »,
le parole « per gli spIriti da produrre succes-
SIVamente alla data di entrata in vilgore del
presente decreto ». L'emendamento tende a ri~
pristinare una situazione che il relatore stes-
so ha ammesso che sarebbe stato opportuno
non creare, così come Il decreto l'ha creata.
Infatti il decreto venne ad incidere su un
cIclo di produzIOne in atto, dato che già per
un certo quantitativa di aIeoli dI scarto i pro~
cessi> di denaturazIOne erano in corso. Sa-
rebbe stato certamente molto opportuno che SI
fosse stabIlita la cessaZIOne del premio di dena-
turazione per lo spIrito prodotto dopo Il 3 di~
cembre. Nè sarebbero state facili le frodi, dato
che le distillene so.no soggette a controllo da
parte della Fmanza e quindi quello che era
stato prodotto nel mese di novembre avrebbe
potuto essere accertato. La legge, così come
è stata formulata, è venuta a ledere una le~
gittima aspettativa e non ha tenuto co.nto che
le negoziazioni 'degli aIeoli da scarto erano.
state condotte a termme can la cessione an~
che del dirItto di premio di denaturaziane.
Questo diritto pratIcamente è venuto a ces-
sare. Io vorrei avere dall'onorevole Ministro
]e precisazioni sulle conseguenze finanziarie di
questo provvedimento, nel tel1l11i'ni che ven~
gono da me proposti. A me se.mbra che esso
sarebbe molta equo, nè credo siano facili le
frodi accennate dall'onorevole relatare perchè
creda che i, contro.JH fatti entro novembre' pas~
sano senz'altro preCIsare la quantità di alcale'
di scarta destinato aHaAdenaturazlOne prima
dell'entrata in vi.gore del decreto che nai esa~
miniamo.
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ZOLI, M1:nistro delle finanze. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Ministro delle finanze. L'anarevole
relatare ha .già indicato l'impartanza che può
avere l'emendamento del senatore Magrì.

MAGRi. C'è il calcola delle fradi?

ZOLI, Ministro delle finanze. Sì, c'è il cal~
cola delle frodi che possanO' essere commesse
cal sua emendamento, col quale patremma
dare la possibilità di legalizzare eventuali
frodi, e apriremmO' una parta per cui nan
sappiamO' che casa potrà entrare; per cui nan
passerannO' certa quei praduttorI anesti che
si sona affrettati a pagaJre il 10'1'0tributo ed
a vendere la produzione. Ad agni modo, per
quanto riguarda il sua emendamentO', anare~
vale Magrì, iO' ritenga che sia esatta la cifra
dell'onarevale relatare. Certamente essa non
è incferiare ai 500~600 miliO'ni.

MAGRi. Nan insitO' nell'emendamentO'.

BERTONE. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BERTONE. Nell'articO'la 7 del decreta~legge
da cO'nverti1re in legge si dice che viene abo--
lita la cancessione del premia di denaturaziane
accardata dall'articala 7 del decreta~legge 6
attobre 1948. PO'ichè nell'articaJa 12 del de~
creta~legge da convertire in leg.ge si dice che
è abrogata l'articala 7 del decreta~legge 6 at~
tabre 1948, mi sembra che questo articola sia
superflua. Sarebbe oppartuna abalire detta
articalO' 12 e dire nell'articala 7: « È abolita la
cancessiane del premia di denaturazione ac~
cordata dall'articala 7 del decreta~legge 6 at~
tabre 1948, n. 1200, che rimane pertantO'
abragata ».

TRABUCCHI, relatore. Bisagnerebbe però
fare un articala appasta per dire che è sap~
pressa l'articO'la 17 che riguarda le aggiunte
al decreto~legge 6 ottabre 1948. Nan ritenga
quindi appartuno l'emendamentO'.

BERTONE. Nan insista nell'emendamentO'.

PRESIDENTE. Paichè nessun altro do-
manda di parlare, metta ai voti l'articola
unico del disegno di legge nel nuovo testo
propasto dal relatore, di cui è già stata data
lettura.

Chi la approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

TI titolO' del disegna di legge resta canse~
guentemente così modificata:

«Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreto~legge 3 dicembre 1953, n. 879, con~
cernente modificaziani all'imposta di fabbrica~
ziane e ai diritti erariali sugli alcali ».

Annunzio dì interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura delle in~
terpellanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, SegretariQ:

Al MinistrO' dell'interno, per far conascere
se rÌ\sponide a verità che egli abbia limpartito
ai Prefetti disposizioni affinchè questi «invi~

tinO' l Sindaci dei Comuni a nan corrispondere
ai dipendenti dei rispettivi uffici, che abbianO'
partecipato allo sciopera nazionale dell'H cor~
l'ente, lo stipendio o paga o altro emalumento
camunque denominata in corrispondenza della
durata dell'astensione ».

In caso affermativo il Ministro interpellato
vorrà spiegare il principia costituzionale e i
motivi legali in base ai quali abbia impartito
tali disposizioni.

Contrariamente vorrà far sapere se non
reputi grave arbitrio l'iniziativa dei Prefetti
che, come ha fatto quello di Trapani con nota
n. 2265 del 18 corrente, nei termini sapra ri~
portati, abbiano interferito in tale senso pres~
sa le Amministrazioni comunali per tentare di
imporre una punizione a dei lavoratori che, con
la lara coraggiosa azione di lotta legale, si
sono resi benemeriti difendendo, con i lara di~
ritti, una preçisa libertà costituzionale (41).

ASARO. .
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Ai Ministri delle finanze e ,dell'interno, per~
chè facciano conoscere i motivi per cUI ai
Comuni deIlia Si'Gilia non viene corrisposta la
quota dI LG.E. di cui all'articolo l della legg2
2 ,luglio 19f>2, n. 703, e nella misura che ]a
stessa legge ha inteso fislsare indlscl,immata~
mente per tutti i Comuni .della Repubblica
che si trovinO' in condizioni deficitarie.

I M'inlistri interpeHati vorranno altresì esp,ri--
mere se, dopo la sentenza 15 giugnO' 1953 del--
l'Alta Corte d('lla Sicilia, ~a quale afferma Il
principio che la Ilegg€ suddetta deve avere
assaluta uniformità eh applicazione in tutto il
territorio della Repubblica, non ravvis,ino nel
persistente rifiuto di corrispondere ai Comum
siciliam la quota LG.E. di che trattasi nella
giusta misura, un grave attentato al1'!ist,ituto
antO'nomistico regiona,le e dei Comuni nol!J.~
chè alle :leggi co:stituzionaE che lo sa,lvaguar--
dano (42).

ASARO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere il pensiero (' i,l programma del lVJ,inistero
per ,la Idifesa delJa spia,ggia dalle erosioni
marine nella provincia di Forn.

Chiedo in ,particolare se nO'n ritenga olppar--
tuna sottoporre nuovamente e in tutta ur~
genza allo studio e aH' 8smne degl:i Ol'galll
competenti H complesso prablema sospenden--
do, intanto, ,l'esecuzione di lavori che la piÙ
recente e1spel'ienza sembra riprovare e con..
dannare (43).

BRASCHI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura delle in~
terrogaziani pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri dellavaro e della previdenza
socia:le e dell'.industria e commercio, per sape're
se è a lara conoscenza il trattamentO' umiliante
ed offensivo riservato agIi operai Isospesii :al--
l'LL.V.A. di Savona frequentanti i corsi dI
addes,tramento all'interno detla StabilimentO'.
Detti operali si sono visti impedire l'ingresso
daLla porta principale e sono entratii neUo
stabilimento da un ingresso secandaria ap--

positamente aperta; inoltre, all'interno déUo
stabilimento, l] terreno, sul quale hanno sede
i carsi di riqualificazione, è stato circoscritta
da una rete metaMica che non ha alcun fine
pratico, ma perse'gue la scopo d'affender:e ed
umiliare glI operai, da decenni alle dipendenze
dello stabiùimento dove occupano posti deli--
cab ed Impartanti (177).

ZUCCA.

Al Mini,stro deLla pubblica istruzione, per
canoscere se non creda necessarlO ed urgente
affl'Ontalre e l~isolvere in pienO' l'impartante pro~
bIema MI,]a silstemazione defmitiva del bene~
me11ito Istituto d'arte « Mattia PretI» dI Reg~
gio Calahria medi'ant€ aa sua trasformazIOne
in Istituto d'arte di Stato, e ciò sO'prattutto
in conSliderazione deIlla magnifica attività fi~
nara svolta per molti anni dall'Istituto stesso
fondato e nobilmente diretto dall'illustre pro~
fessor'e Alfonso Fl'angiipane, e in consi,dera~
ziO'ne delle gloriose tradizioni arti:stiche ed
artigiane, che sono una delle più nobili carat~
teristiche deN'antica e ciVlilissima terra di Ca~
labda (178).

BARBARO.

Al Ministro dell'interno, pel"chè voglia ri--
ferire se conosce le istruzioni imp,artite dal
prefetto dii Trapa:ni con circola're dei 18 no~
vembre u. s. relativamente a,lla costituzione e
funzionamento dei Comitati comunali per il
soccorso invel'nale, ist.ruzioni con le quaE, fl;a
l'altro, si prescrive che detti comitati debbanO'
essere presieduti dai presidenti degli EE.
CC. AA.

In caso affermativo il Ministro interrogata
vorrà fare S'apere se condivide lo strano cri--
terio imposto dal suddetto funzionaI"io e per
il quale, quanto meno, si tenderebbe a meno--
mare la dignità ed il prestigio della cadc,a
del primo cittadino di ogni comune; mentre se,
come è auspieabUe, disapprova tale criterio,
vorrà infarmare se ritiene 11 caso di richia-
mare il predetta funzianario a più doverosa
attenzione tutte le volte ch€ dev,e affrontare
questioni che riguardano H prestigio e le pre--
rogative dei capi delle amminist,razioni co--_
munali democraticamente eletti (179).

ASARO.
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Ad Ministri dell'interno e dell'agricoltura e
delle foreste, per conoscere quali p,rovved:i~
menti hanno adottato o intendano a,dottar~ a
favOl"€ delle pOlp0'lazioni colpite, e in partieollal'
modo ,dei coltivatori diretti dei Comuni di Ci~

vitave'cch'Ì'a e Allumi~re dove, a seguito dI un
violento nubifra,gio, verificatosi nella nottata
dell 7 dicembre 1953, sono stati provocati dan~
ni aHe Aziende e alle colture, a-ssommanti aId
oltre 200 mi,uoni (180).

ANGELILLI.

Al Ministro dell'interna, per ,sapere se
€> a conoscenza che Villadoro, frazione del
comune <'Iii NicOlSi,acon circa 2000 abi.tanti e
lontana 18 chilometri da,l Comune, ca,poluogo:
1) è sfornita di farmacia; 2) manca ,dell'im~
pianto di luce elettrica; 3) il cimitero è sprov~
viSIto di camera mortuaria (ultimamente si è
dovuto procedere all'autopsia di una donna"

,

uccisa, alll':aperto e in presenza della popola~
z;ione); 4) non ,esiste una rivendita di va,lori
bollati tanto che bisogna percorrere 18 chi~
lometri per :acquista,re un foglio di carta bol~
lata (181).

RUSSO SaJrvatore.

Al Ministro delle finanze, per conosce,re le
)'agioni che impediscono la esecuzione di quan~
to approvato da,l Parlamento, neH'o.tto.bre
scorso, con ordine del gio'l'no dell'interrogante
relativo alle agevolazioni fiscali a,i contadini
che acquistano fond.i rustici a quote indivise
(182).

CARELLI.

Al Ministro delle poste e telecomunicazioni:
avendo preso atto della risposta data a prece~
dente interrogazione e con la quale si affer~
mava non corrIspondere al vero la notizia, pub~
blicamente non smentita, diramata da una nota
Agenzia di stampa circa la sussistenza di un
apparato elettrico telefonico comprendente te~
lescriventi, centrali, centralini, cavi diretti fra
il Viminale e la residenza dell'onorevole De Ga~
speri in Valsugana, l'interrogante chiede se
corrisponda al vero la notizia data sul numero
odierno di un giornale notoriamente ufficioso
del Governo circa la esistenza e il funziona~

mento di un ponte~radio che collega il Vimi~
naJe a Oastel Ga:ndo:lfo e cioè aHa reside!J1Zla
attuale dell'onorevole De Gasperi; e in caso
positivo perchè dica in forza di quale norma
legislativa o di quale particolare facoltà com~
petentegli acc.onsenta a favore di un cittadino
tale prestazione privilegiata a spese del bilan~
cio del Dicastero. e quindi dell'Erario dello. Sta~
to. (183).

TERRAClNI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è in~
formato che le stazioni ferroviarie di Villa~
rosa, Pirato, Dittaino, Raddusa, Catenanuova,
Motta S. Anastasia, sono sfornite di illumi~
nazione elettrica e se il suo Ministero intende
intervenÌtre stanziando. la somma occo.rrente
a dotarle di luce elettrica, collaborando così
all'opera di bonifica e di rinascita di tali
zone depresse (184).

Russo Salvatore.

Ai Ministri degli affari esteri e della difesa,
per conoscere quah misure intendano adotta~
re per evitare che la città di Napoli, le cui
ferite infertele dall'ultima guerra non sono
ancora sanate, sia porto base della flotta ato~
mica, così come hanno pubblicamente dichia~
rata ad un quotidiano napoletano gli ammira~
gli Fechteler e Cassaday, e se non ritengano
opportuno, al fine di rasserenare la popola~
zione napoletana, giustamente allarmata, dare
precise assicurazioni in merito (185).

PALERMO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per conosce~
re se non ritengano che le dichiarazioni, rese
alla stampa, dall' Ambasciatore americano, si~
gnora Luce, circa la soluzione della crisi mi~
nisteriale italiana, non rappresentino una
inammissibile ingerenza straniera negli affari
interni dell'Italia (186).

NASI, 8MITH.

Al Ministro della difesa, per conoscere se
sia vero che l'aereo precipitato il 14 gennaio
nei pressi della Borgata Gordiani non abbia
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pO'tuta atterrare all'araria stabilita Siull'Aero~
porto dI Ciampino perchè la zona destinata al~
l'atterraggio era in quel momento occupata da
due apparecchi militari U.S.A. e, in casa affer~
mativo, quali respansabilità siano state accer~
tate e qualI provvedimenti presi (187).

CIANCA, NEGRI, CALDERA.

Al Presidente del Cansiglio dei ministri ed
tti Ministri di grazia e giustizia e dell'interna,
per sapere se, compreSI della gravità del fatto,
nell'àmbito del potere~dovere proprio di cia~
scuno, non ritenganO' necessario: 1) accertare
in che modo abbiano svolto la lara attività e
adempiuto ai doveri dellaro ufficio quelle auto~
rità e quegli organi che, nelle diverse fasi e
per diversa campetenza, si sano accupati del
caso di Gervasoni Giuseppe di Caponago (Mi~
lano) vittima di un nuava gravissimo errore
giudiziariO', ingius'ta.mente imputato di ra,p,'ina,
v,iolenza e oltrawgia e condannata, innocente',
a dadici anni di reclusiane a seguito delle ac~
cuse di una simulatrice.

È chiaro che un'indagine particolarmente ri~
gorasa e apprafondIta, nei sensi e ai fini suin~
dicati, tanta più debba imporsi ave si tenganO'
presenti le omissiani, le deficienze e le canse~
guenti responsabilità (da riguardarsi queste
ultime anche satta il prafila dell'articala 28
della Castituziane) degli argani investigativi,
inquirenti e giudicanti, se è vero che nessun
accertamentO' medica~legale sarebbe stata di~
sposta sulla persana della pretesa parte lesa
Calambo Silvia per stabilirne le candizioni
psichiche, accertamentO' che, se eseguita, avreb~
be portata alla scaperta della simulaziane e
quindi evitata la candanna di un innacente;
2) intervenire can provvedimenti cancreti e
adeguati intesi, per quanto riguarda il caso in
esame, a riparare il gravissima danna marale
e materiale derivato al Gervasani, e, per quan~
to attiene al prablema di fando, a porre, una
valta per sempre, radicale rimedia al preaccu~
pante fenamena dei casidetti «errori giudi~
ziari» il ripetersi dei quali è mativo di cre~
seente preaccupaziane e di prafanda turba~
menta dell'opiniane pubblica, risultandO' una
delle fandamentali libertà castituzionali ~ la
libertà persanale ~ espasta al più serio peri~
rolo (' v!olata proprio a apera di quei pateri e

argani della Stata che delle libertà costituzio~
nali davrebbera esseÙ i tutori e custodi più
vigilI e respansabili (188).

MARZOLA, RODA.

Al MinistrO' dell' mterno, per sapere se è a
sua canascenza: a) che il Cansiglia di Stato,
esammate le aperaziani elettarali relative alle
eleziani amministrative che ebberO' luaga in
SalernO' nel maggio 1952, ha annullata, can sen~
tenza dell'attabre 1953, la vataziane in 73 Se~
zioni su 78, ardinanda ripetersi in esse la va~
taziane; b) che il PrefettO' di SalernO', cantl'av~
venendO' al dispasta dell'articala 71 del testo
unica 5 aprile 1951, n. 203, il quale prescrive
che le nuove eleziani debbanO' seguire entra due
mesi dalla decisiane amministrativa, nan ha
pravveduto a fissarle, imponendO' casì ad una
città came quella di SalernO', capaluaga di pra~
vincia di natevale impartanza per i suai com~
merci e le sue mdustrie, onusta di molti e gra~
vi problemi da risalvere, un Commissario pre~
fettizio, che, per la speciale situazione creatasi
per effetto del suddetto annullamentO', avrebbe
dovuto avere limitati pateri, per un limitato
periada ài tempO', sopperenda agli indifferibili
campiti del Cansiglia camunale, sospesa ma non
discialta, e che invece si è arrogata, con evi~
dente e grave arbitriO', i più ampii poteri, com~
presa quella di cansiderare decaduti in tutte le
Cammissiani i Cansiglieri comunali che vi era~
nO' stati regalarmente eletti; e se crede inter~
venire can tempestiva immediatezza perchè
questa antigiuridica ed antidemacratica situa~
ziane abbia una buana valta a cessare, cal ri~
tarno alla narmalità, e quindi disparre che
eleziani suppletive abbianO' luaga al più presta,
negli stretti limiti di tempO' dalla legge pre~
scritti, in mO'da che la città di SalernO' abbia
la sua legittima amministrazione, libera espres~
sione di un elettoratO' che ormai nan vuale più
tollerare ulteriari rinvii, i quali; martificando
agni principio di legittimità e di demacrazia,
servano saltanta a dar tempO' ad alcuni bene
individuati Partiti di perfezianare ~ carne
certa stampa incautamente canfessa ~ inve~

recondi campramessi diretti ad impedire, ad
agni costa, la prevista affermaziane dei Par~
titi del popala (189~Urgenza).

PETTI.
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Al Ministro dei lavon puhblicl, per sape~e
se rilspande a verità la notizla diffus,a, da.llla
stampa secondo la quale il Consiglio di Am~
ministrazione dell' Azienda nazlOnale a utono~
ma della strada avrebbe respinto 1.1 progetto
di costruzione de,l:l'auto~stra,da Firenze BOllo~
gna denominalto «Leonardo da Vinci », p'ro~
getto patrocinato e finanziato dalle Ammini~
stramionl provinciali, dallle Camere di com~
mercia e dalle orgamzzaziol1l industriali di
Firenze e BOllognal; ed in caso afflermativo
quale ne sia la motivazione e come si intenda
altrimenti provvedere al1la necesSli,tà ~ di~

ve,nuta armai verament,e urgente ed impr'O~
rogabile in seguito [dl'alumento ed alle e.si~
genze celeri del traffico ~ di un aaJa()cia~
mento che permetta ra,pide e comode comu.,
nicazioni tra la Vane Pa,dana ed il centro
dell'Italia (190).

HUSONI.

Interrogazioni
con rich1:esta di risposta scritta.

Al Ministra dei lavori pubblici, per sapere
quale provvedimenta urgente intenda prende~
re allo scopo di eliminare il nuovo e grave al~
larme che ha colpito la popolazione dl Gau'o
e Osini in segmto a.llc piogge della scorSla selt~
timana (268).

Sp ANO.

Ai Mmistri delle finanze e dell'industria e
commercio, per sapere in base a quali elementi
di fatto è stato affermata ~ nella relazione
per la conversione in legge del decreto~legge
3 dicembre 1953, n. 879 ~ che i liquori di pre~
parazione domestica sono inferiori a quelh
fabbricati industrialmente e se non ritengana
che, con tale affermazione e col rilevante au~
mento del prezzo dei contrassegni di Stato per
i flaconi contenenti l'alcole, il Governo abbia
preso posizione a favore di una delle due parti
nel contrasto tra i fabbricanti di liquori e quel~
li degli estratti per liquori (269).

BOSIA.

Al Ministro dell'interno, per conoscere se sia
mformato che alla vigilia dello sciopero dei
pubb1ici dipendenti dell'Il d]('embre 1953 il

Presidente del consiglio provinciale ed il Sin~

da'co ,di Asti, 111Is,pregia al diritto di sClOp€lra
sancito dalla Costituzione abbiano, con ordine
scritto, indotto l capi ufficio e capi servizio ad
esercitare SUl dipendenti pressioni intimidato~
rie per mdurh a disertare la sciopero.

Per conascere quali disposizioni siano state
o mtendasi impartire perchè tali atti illegah
lesivi alle libertà ed ai diritti del cittadino la~
voratore non abbIano a ripetersi (270).

FLECCHIA.

Al Mlllistro della pubblica istruzIOne, per
conoscere quah pravve1diment'i ~intenda adiot~
bue a favare di tutti g~i idonei al con-
corso magistrale del 1952~53, tenuto conto del~
la grave e doloros,a sltuaziane in cui S,l sona
venute a trovare migliaia di insegnanti, i quah,
a malgrado del favarevole esito del concarso,
si vedono del tutto preclusa ogni possibilità dl
entrare in ruolo, con danno per la loro siste-
mazione e soprattutta per il loro avvenire
(271).

BARBARO.

Al Ministro della pubbhca istruziane, per
sapere se non creda opportuno disparre che
venga concessa a favore degli insegnanti ele~
mentari mutilvb e invalidi di guerra e muti~
lati e 111\;alidi civlli di guerra, i quali perciò
sono meritevoli di una partIcalare considera~
zione, oltrechè l'assegnazione dl una percen~
tuale delle sedi vacanti, una certa precedenza
nella scelta delle sedi stesse (272).

BARBARO.

Al Mlllistro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno disparre che
venga coneessa l'esenzlOne daDe tasse univer~
sitarie ai giovalll appartenenti a famiglie nu~
merose e bisagnose, in analogia a quanto SI
praticava pl'lma anche n<:,11euniversItà e a
quanto tuttora si pratica ne11e scuole secon~

dal'le (273).
BARBARO.

Al Ministro delle finanze, per conoscere gh
intendimentI del Governo in ordine allo sta~
bilimento meccanIco imolese della Cogne, di
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proprietà del Demanio, stabilImento che da
tempo sembra attraversare momentI difficili
e tali da tenere in apprensione e lD angustia
oltre 700 fami.glie di operaI (274).

BRASCH!.

Ai Ministri dell'industria e commercio, del
commercio con l'estero e dell'agrIcoltura e fo~
reste, per conoscere se non considerino in pie~
no contrasto con gli interessi economici deHa
Nazione e con la persistente crisi vitlvinicola
la richiesta importazione di vini dall'estero, che
tiene particolarmente in giusto allarme le vaste
categorie produttrici della Puglia, Regione nel~
la quale la coltura della vite rappresenta una
delle maggiori attività agricole ed una fonte
di lavoro a vaste masse di contadini (275).

CROLLALANZA.

Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavoro
e deHa previdenza sociale, per conosce-re se
sia a 1011'0conolScenza che la tribuna coperta
costruita da un cantiere di lavoro nel campo
sportivo di Ba,rleUa dovrebbe essere demolita,
a giudizio di tecnici, essendosi dimostrata, per
difetto costruttivo, un pericolo alla pubblica
incolumità, se siano state accertate le eventuali
responsabilità e se dall'increscioso ppisodio non
ritengano di trarre motivo sufficiente, in con~
siderazione anche delle critiche sollevate in
Parlamento sul modo come si svolge l'attività
dei cantieri di lavoro, per inquadrare tale at~
tività nella normale disciplina teCllico~ammi~
nistrativa vigente nel campo deUe opere pub~
bliche (276).

CROLLALANZA.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
seer!:' i motivi che hanno detprminato p deter~
minano Il ritardo dell'inquadramento e siste~
mazione degli ufficiali giudiziarl neU'unica gra~
duatoria naziona.le in conformità della leg"ge
18 ottobre 195], n. 1128 (articolo 42). È noto
come la legge sia entrata in vIgore da oltrp
due anni e sono ovvie le ragioni per le quali
gli ufficIali giudtizlari sussidiari asplirano alBa
loro sistemazione secondo i vari gradi e con
la possibilità dei reg-olan scatti triennah. Vi

sono ufficiali 'giudiziari chp sono in servizio da
oltre venticl11que anni e ehe attendono l'inqua~
dramento per la regolarizzaziol1e non soltanto
della loro sItuazIOIw gIUridica, ma anche di
quella amministrativa ed economica (277).

ZELIOL!.

Al MUllstro dell'agrIcoltura e delle foreste,
per sapere: 1) se è vero che nell'ammIlllstra,..
ZIOne dell'entp Delta Padano SIano state affi~
date mansioni deheate e Importanti ad un di~
pendente di assoluta Impreparazione tecnica e
intellettuale, già pensIOnato, e con compiti di~
sciplinan e di sorveglianza verso funzIOnarI e
tecnici dI grado pIÙ elevato; 2) se è vero che
nell'espletamento di delicati compitl affidatigli,
si sia reso colpevole di gravi irregolarità a fil1l
personali; 3) se in caso affermativo siano stati
presi provvedimenti e quali; 4) se l'onorevole
Ministro non ritiene opportuno di darp dispo~
siziol1l all'Ente percbè le assunzioni degli im~
piegati e del personale siano fatte a preferen~
za nell'àmbito di quelli che rimangono disoc~
cupati dalle aziende che vengono assorbite dal~

l'Ente di riforma, che hanno maggiori requIsiti
di preparazione ed hanno minori possibilità di
occuparsi altrimenti (278).

BARDELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapE.'re
perchè non si è provveduto a tempo, e con tut~
ti i mezzi, allo sgombro della neve sulla strada
dei Giovi, da Milano a Genova, rimasta quasi
impraticabile per alcuni giorni, con grave di~
sagio delle popolazioni (279).

LOCATELLI.

Al Presidente del Cons1g'lio dei mm iistri ed
al Ministro del tesoro, per sapere quali siano
le intenzioni dp] GO'I!:'rno circa l'ordinamento
e la gestione del Poligrafico dello Stato,

Desidero in particolare conosc('re le risultall~
ze reali di bilancio nOl1chè l'esito delle richieste
disposizioni (280).

BRASCH!.

Al Ministro del tesoro, per sapere se non
ritenga opportuno p necessario diramare colla
massima urgenza le norme per l'attuazione del~
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la legge sui danni di guerra per mettere gli
uffic'i periferici in gl'adio di procedere coUa mas~
sima celerità agli accertamenti e alle valuta~
zioni' deUe singolle pratiche e ailla namina del~
le previste Cammissiani.

Chiede inaltre carne intenda pravvedere per~
chè, aglI stessi scapi, detti uffici sianO' datati
di persanale adeguata e campetente e messi in
gradO' di svalgere regalarmente l delicati cam~
piti lara affidati dalla legge (281),

BRASCHI.

Al -MinistrO' delle finanze, per sapere se nan
ritenga appartuna, a tutela del decara dell' Am~
ministraziane statale, della funzianalità degli
uffici e delle candiziani igienica~sanitarie dei
funzianari, dare una più decarasa e canvenien~
te sistemaziane agli uffici l.G.E. di Ferrara.
Tali uffici che furnzionama in due anguste e
sardide stanzette, in ognuna delle quali lava~
rana sei funzianari insieme can p Pracuratare
capO', rappresentanO' quanta vi può essere di
più irrazianale e scamada per l] pubblica che vi
deve affluire e di antigienica e scamada per l
funzianari che vi debbanO' aperare (282).

BARDELLINI.

Al MinistrO' della pubblIca istruziane, per
canascere per quali mO'tivi la Stata si rifiuta
di anticipare essa stessa, a queglI insegnantI
elementari che, per essere stati fina al 1933
alle dipendenze dei Camuni autanamI, frUl~
scana aggi di una pensiane casi detta mista,
tutta la quata a carica dei singali Camum,
salva s'intende rivalsa cantra gli stessi.

Sembra infatti che sarebbe lagica ed equa
che i l'apparti del genere fra Camuni e Stata
avesserO' ad essere regalati internamente sen~
za creare incresciasi ritardi e camplicaziani ai
benefici ari (283).

COItTI.

Al MinistrO' delle finanze, per canascere se
per ragiani di ecanamia nan sia appartuna di~
sparre perch'è passanO' essere adeguate ai nua~
vi valari le vecchie carte ballate tanta più che
specialmente quelle da 200 lire nan sana an~
cara distribuite, ciò che pregiudica la tempe~
stività delle « Dichiaraziani di depasiti» (284).

BARDELLINI.

Al MinistrO' delle finanze, per canosce're se
crede daver impartire immediate dispasiziani
agli uffici del Registra per autarizzare l'appli~
caziane dei balli supplementari alla carta bal~
lata che gli uffici giudiziari restituiscanO' q1;"'ale
supera dei depasiti effettuati prima dei recenti
aumenti (285).

PETTI.

Al MinistrO' del tesara, per C'anasce.l.~se ri~
spanda al vera la natizia secanda cui la città
di Messina, ai fini deHa determinaziane deglI
indennizzi per i danni di guerra di cui alla
legge 27 dicembre 1953, n. 968, SIa stata clas~
sificata nella categaria che prevede una mag~
giaraziane in misura pari' all'entità del danna
maltIplIcata per il caefficiente cinque, mentre
altre città che, a seguita degli eventi bellici,
avrebberO' avuta danni in misura natevalmente
mferiare, avrebberO' avuta classifica tale che il
caefficlente di maggiaraziane risulterebbe per
esse in ragiane di atta valte.

Se la natizia rispande al vera, si desIderanO'
canascere i criteri infarmativi secanda i qualI
si è praceduta alla determinaziane dei danni
subìtli da ciascuna città ed alla canseguente
classificaziane richiesta dalla legge.

AvendO' la natizia pravacata nella cittadi~
nanza messinese una giusta andata di rima~
stranze per la grave ingiustizia ai suai danni,
nel malauguratO' casa che essa fasse vera, si
chiede il riesame della classificaziane, affinchè la
carrespansiane degli indennizzi per i danni di
guerra sia effettuata per la città dli Messina
nella misura massima cansentita dalla legge
sapraindicata, rispandenda ciò ad un criteri'a
di vera giustizia in cansideraziane delle distru~
ziani subìte dalla città nel carsa dell'ultima
guerra, che in mO'da incanfutabile assamma~
rana ad una misura superiare al 75 per centO'
dei vani destinati ad usa abitaziane (286).

ZAGAMI.

Al MinistrO' dei trasparti, per 'sapere carne
e quandO' si intenda attuare il necessaria rad~
dappia dell'autastrada Bergama~Milana, le cui
attuali capacità ricettive sana pacificamente
ricanasciute del tutta insufficienti all'intensi~
ficata traffica autamabilistica. Basta ricardare
il sanguinasa bilancia dell'ultima annO' di eser~
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cizio di detta autostrada, che è considl:'rata la
più tragica via di comunicazione d'Italia e for~
se del mondo: 25 morti e 109 feriti più o meno
gravi! Accanto aUe cifre di questo doloroso
primato, ecco le cifre del traffico nel rlecorw
anno 1953: 225.699 motomezzi, 857.878 auto~
mobili, 96.498 autobus, 467.431 autocarri,
134.959 autotreni: totale 1.782.465. In alcune
ore di punta è stato registrato il transito ora~
flO di 725 veic.oli (287).

PEZZINI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per saperL
se abbiano qualche fondamento le voci secondo
le quali sarebbe aUo studio un provvedimento
inteso alla soppressione delle Preture di Ma~
niago e S. Daniele del Friuli in provincia di
Udine e addirittura anche la soppressione del
Tribunale di Pordenone con il correlativo au~
mento di una Sezione del Tribunale ~i Udine
che dovrebbe comprendere anche la circoscn~
zione del Tribuna,le di Pordenone. Per quanto
dette voci abbiano dell'assurdo, si ritiene op~
porluna una chiarificazione che valga ad eli~
minare il nascente malumore e la reaZIOne
delle categorie e delle popolazIOni interes~
satE' (288).

TOMÈ.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
conoscere se, di fronte all'annunziata iniziativa
della Fiera di Milano, che intenderebbe orga~
nizzare in settembre una Mostra europea delle
macchine utensili, in piena coincidenza con la
Fiera del Levante, non ritenga di intervenire
sollecitamente per impedire tale manifestazio~
ne che, se reailizzata, costituirebbe un doppione
efd un ,aSlsurdo economico e mercantile, c'On
grave danno e disagio degli stessi esposltorl.

La progettata Mostra rappresenta un nuovo
tentativo, rientrato negli scorsi anni, della Fie~
l'a milanese di effettuare due edizioni, una pri~
maverile ed una autunnale, questa ultima in
evidente concorrenza con la Fiera del Levante,
che riunisce in settembre, nei suoi settori mer~
ceologici, una vasta campionatura dei prodotti
industriali nazionali ed esteri.

L'iniziativa, se autorizzata dal Ministero,
mentre comprometterebbe l'ormai cOlHaudata
vitaIità della manifestazlione mercantiIe barese

~ che svolge una riconosciuta funzione di ca~
rattere internazionale verso l'Oriente e di ef-
ficace propulsione nella rinascita economica del
Mezzogiorno ~ potrebbe essere interpretata
come un sintomo d'incomprensione del Gover-
no verso la città di Bari e gli interessi delle
regioni meridionali (289).

CROLLALANZA.

Al Ministro di grazia e giustizia, per col1,o~
scere le c.ircostanz!e nelle quaM 'i,l 4 novem.bre
1953 avvenne la morte de,l detenuto Caccamo
Fra,ncesco di Ga,stelbuono nel centro di rile~
ducazione di Nis:ida E' i motivi per cui fu
negato a,lila madre, alccorsa poco dopo dalla
Sicilia, di v,edere il carlavere o la sepoltura
del fig1lio (290).

Russo Salvatore.

Ai lvIìnistri del.1'agricoltul'a e delle foreste e
IdeUlefinanze, per sapere se, in seguito alla, s.co~
perla di ingenti frodi eff,ettuate ai danni del-
l'era;rio con la. decolorae;ione ,di carburante a
prezzo agevolato destinato all'agricoltura, non
ritenga opportuno togliere l"agevolazione per
eventuailmente cOlUcederla a:lll'agricoltura in a,l-
tra modo più efficalce. Tale facnitazione che
comporta fra l'altl:o una gravosa opera di ispe~
zione e di controHo, mentre 'Si risolve in un
vantaggio molto modes,to iper l'agnco1ltura, o
meglio, per lie sole aziende che possono procu-
l'arsi mezzi meccanici, determina fatalmente,
in occasione deUa sco'perta di tentativi cTlimi-
naSI, un'opera vessatoria di contra/BOoconrbro
tutti g~li utenti di macchine specie quando
per impossibilità materiale, per incapacità o
per mancata diH.genza non sono in cond,izioni
di compilare i moduli di controllo o non re-
gistrano con esattezza assoluta la giacenza
residualta a fine campagna.

Tali inesattezze, che nOon s,ono da ascri-
versi ceI'tamente a tentativi di frode, sono
fonti di denuncIe e di forti mul,te che preoc-
cupano e turhano la grande maSlsa,degli utenti

L'Ente U.M.A. potrebbe svolgere iPiù pro-
ficua OIpera destmanda:lo 'all'acce'leramento del-
la IÌl,eccanizzazioitle agricoll.a (291).

BARDELLIN~.
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
saper'e con quali criteri sono state eseguite le
promozioni d] 110 e 59 direttori didattici al
grado di ispettore s~olastico, di cui aUe sedute
del 16 maggio 1952 e 27 giugno 1953 del Con~
siglio dI ammmistrazione del Ministero della
pubblica istruzione, dal momento che tali pl'o~
mozioni hanno generato numerose lagnanze e
vivissimo risentimento con larga eco di depJ.o~
razione e discussione sulla pubblica stampa e
non soltanto su quella scolastica e di classe.

Al fine di scollgiural'e per l'avvenire i gravi
inconvenienti l~mentati, chiede se l'onorevole
Ministro non ravvisi la necessità, neH'interesse
del servizio, e l'opportunità, in linea dI diritto,
di riservare, nelle predette promozioni, almeno
la metà dei posti vacanti ai direttori didattici
laureati che siano in possesso di tutti gJi altri
requisiti valIdi, previsti, a volta a volta, dal
COhsiglio di amministrazione.

E ciò sia per l'importanza della funzione e
sia per quel senso di giustizia che postula,
nella rivalutazione della professione, il pos~
sesso di un più elevato livello cuJturale da parte
dei dirigenti della scuola primaria.

Quanto sopra trova conferma nella disposi~
zione specifica della riforma della scuola del
1923, per cui veniva stabilito che titolo essen~
ziale alla carriera ispettiva nelle scuole ele~
mentari dovesse essere la laurea, con partico~.
lare riguardo a quella pedagogia che si conse~
gUe presso le facoltà di Magistero.

Ritenuto che anche dalla indagine sulla ri~
forma della scuola, promossa dal ministro Go~
nella, era apparso inderogabile il possesso della
laurea per la promozione a ispettore scolastico,
in vista anche delle conseguenze derivanti dal~
l'applicazione della legge delega che lascerebbe
i diretton laureati in una condizione di mino~
razione morale e materiale rispetto alle altre
categone aventi parità di titoli, si fanno voti
perchè i desidel'ata degli aspiranti siano ac~
colti, in modo che questi possano ottenere legit~
timamente anche l'atteso inquadramento nel
gruppo A degli impiegati dello Stato (292).

Sp ALLICCI.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, subordbata-
mente all'andamento della discussione sulle
comunicazioni del Governo presso l'altro ramo
del Parlamento, il Senato è convocato per lu~
ne dì 1° febbraio aUe ore 16,30.

Resta, peraltro, inteso che la Presidenza si
riserva di confermare tale data e di comuni~
care il relativo ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 20,40.

Dott. l\fAJUO ISGRÒ

Direttore dell'UfficlO Resocoati


